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1. PIANO DI LAVORO DI MATEMATICA 
 

OBIETTIVO DI PRIMO LIVELLO 

 
OBIETTIVO DI LIVELLO 2 
(vedere colonna abilità 
Curricolo verticale) 

 
CONTENUTI E/O 

ATTIVITÀ’ 

Scansione  

temporale 

 

NUMERI 

 

OBIETTIVO DI LIVELLO 

2: 

–Leggere, scrivere, 

confrontare numeri decimali. 

–Eseguire le quattro 

operazioni con sicurezza, 

valutando l’opportunità di 

ricorrere al calcolo mentale, 

scritto o con la calcolatrice a 

seconda delle situazioni.  

–Eseguire la divisione con 

resto fra numeri naturali; 

individuare multipli e divisori 

di un numero. 

–Stimare il risultato di una 

operazione. 

–Operare con le frazioni e 

riconoscere frazioni 

equivalenti.  

–Utilizzare numeri decimali, 

frazioni e percentuali per 

descrivere situazioni 

quotidiane.  

–Rappresentare i numeri 

conosciuti sulla retta e 

 

 

-I numeri naturali fino ai 

miliardi: scrittura, lettura, 

ordine, confronto e 

scomposizione. 

-I numeri decimali 

(scrittura, lettura, ordine, 

confronto e 

scomposizione). 

-Approssimazioni di 

numeri interi e decimali. 

-La tecnica di calcolo 

delle 4 operazioni in 

colonna con numeri interi 

e decimali. 

-Le proprietà delle 

operazioni. 

-Moltiplicazioni e 

divisioni per 10, 100, 

1000 con numeri interi e 

decimali. 

-Le espressioni 

aritmetiche. 

-Multipli e divisori. 

-I numeri relativi: numeri 

positivi e negativi 

Primo quadrimestre 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



utilizzare scale graduate in 

contesti significativi per le 

scienze e per la tecnica.  

–Conoscere sistemi di 

notazione dei numeri che 

sono o sono stati in uso in 

luoghi, tempi e culture 

diverse dalla nostra. 

(scrittura, lettura, ordine, 

confronto e 

scomposizione). 

-Interpretare i numeri 

interi negativi in contesti 

concreti.  

-Le potenze del dieci. 

-Problemi: situazioni 

problematiche scaturite 

dalla realtà quotidiana o 

commerciale; problemi 

aritmetici risolvibili con le 

4 operazioni con numeri 

interi e decimali; problemi 

con più domande, 

esplicite e implicite; 

analisi e classificazione 

dei dati, esplicitazione dei 

calcoli, risposta, 

diagramma e espressione. 

 

-Le frazioni: l’unità 

frazionaria; i termini delle 

frazioni; le frazioni 

complementari; confronto 

tra frazioni; frazioni 

equivalenti, frazione di un 

numero; le frazioni 

proprie, improprie e 

apparenti; le frazioni e le 

percentuali; le percentuali, 

lo sconto e l’aumento. 

-I numeri romani. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Secondo quadrimestre 

 

 



 

 

OBIETTIVO DI PRIMO 

LIVELLO: 

SPAZIO E FIGURE 

 

OBIETTIVO DI LIVELLO 2 

–Utilizzare e distinguere fra 

loro i concetti di 

perpendicolarità, 

parallelismo, orizzontalità, 

verticalità. 

–Confrontare e misurare 

angoli utilizzando proprietà e 

strumenti.  

–Descrivere, denominare e 

classificare figure 

geometriche, identificando 

elementi significativi e 

simmetrie, anche al fine di 

farle riprodurre da altri. 

–Determinare il perimetro di 

una figura utilizzando le più 

comuni formule o altri 

procedimenti.  

–Determinare l’area di 

rettangoli e triangoli e di altre 

figure per scomposizione o 

utilizzando le più comuni 

formule.  

 

–Determinare la misura della 

lunghezza della circonferenza 

e dell’area del cerchio. 

–Osservare, denominare, 

costruire, disegnare figure 

solide. 

–Utilizzare il piano cartesiano 

per localizzare punti.  

–Riprodurre una figura in 

base a una descrizione, 

utilizzando gli strumenti 

opportuni (carta a quadretti, 

riga e compasso, squadre, 

software di geometria).  

–Costruire e utilizzare 

modelli materiali nello spazio 

e nel piano come supporto a 

una prima capacità di 

visualizzazione.  

–Riconoscere figure ruotate, 

traslate e riflesse.  

–Riprodurre in scala una 

figura assegnata (utilizzando, 

-Linee: classificazione e 

rappresentazione di linee 

aperte, chiuse, semplici, 

non semplici, curve, 

spezzate, miste; linee 

dritte (orizzontali, 

verticali, oblique), rette, 

semirette, segmenti; 

posizione di linee sul 

piano (parallele, 

perpendicolari, incidenti). 

-Angoli: classificazione e 

rappresentazione 

dell’angolo retto, piatto, 

giro, acuto, ottuso; 

misurazione di angoli con 

il goniometro. 

-Classificazione e 

rappresentazione di 

poligoni; individuazione 

dei principali elementi 

delle figure: lati, angoli, 

vertici, diagonali, assi di 

simmetria. 

-Il perimetro dei poligoni. 

-L’area dei poligoni. 

 

 

 

 

 

-Il cerchio e la 

circonferenza (gli 

elementi del cerchio, la 

circonferenza, l’area del 

cerchio). 

-I solidi, i concetti di 

superficie laterale e totale, 

il concetto di volume. 

-Il piano cartesiano.  

-Trasformazioni 

isometriche: traslazione, 

rotazione e simmetria. 

-Ingrandimenti e 

riduzioni. 

Primo quadrimestre 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Secondo quadrimestre 



ad esempio, la carta a 

quadretti). 

–Riconoscere 

rappresentazioni piane di 

oggetti tridimensionali, 

identificare punti di vista 

diversi di uno stesso oggetto 

(dall’alto, di fronte, ecc.). 

OBIETTIVO DI PRIMO 

LIVELLO:  

MISURE, RELAZIONI, 

DATI E PREVISIONI 

 

OBIETTIVO DI LIVELLO 

2: 

–Rappresentare relazioni e 

dati e, in situazioni 

significative, utilizzare le 

rappresentazioni per ricavare 

informazioni, formulare 

giudizi e prendere decisioni.  

–Rappresentare problemi con 

tabelle e grafici che ne 

esprimono la struttura. 

–Utilizzare le principali unità 

di misura per lunghezze, 

angoli, aree, volumi/capacità, 

intervalli temporali, masse, 

pesi e usarle per effettuare 

misure e stime.  

–Passare da un’unità di 

misura a un'altra, 

limitatamente alle unità di 

uso più comune, anche nel 

contesto del sistema 

monetario. 

–Usare le nozioni di 

frequenza, di moda e di media 

aritmetica, se adeguate alla 

tipologia dei dati a 

disposizione.  

–In situazioni concrete, di una 

coppia di eventi intuire e 

cominciare ad argomentare 

qual è il più probabile, dando 

una prima quantificazione nei 

casi più semplici, oppure 

riconoscere se si tratta di 

eventi ugualmente probabili. 

–Riconoscere e descrivere 

regolarità in una sequenza di 

numeri o di figure. 

 

 

 

 

 

-Lettura e 

rappresentazione di 

istogrammi, ideogrammi, 

aerogrammi, tabelle di 

frequenza. 

-Individuazione di 

proprietà misurabili. 

-Utilizzo dei principali 

strumenti convenzionali 

di misura. 

-Utilizzo delle misure di 

lunghezza, peso e capacità 

con campioni 

convenzionali del SI. 

-Esecuzione di 

equivalenze con multipli e 

sottomultipli di 

lunghezza, peso, capacità. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-Confronto tra dati: 

frequenza, moda, mediana 

e media. 

-Individuazione di eventi 

certi, possibili o 

impossibili in situazioni 

ludiche. 

-Individuazione di 

frazioni di probabilità. 

 

Primo quadrimestre 

   



 

2. METODOLOGIA 

 
Proseguendo il percorso intrapreso negli anni precedenti, sarà applicata prevalentemente la strategia 
metodologica del problem – solving, per cui le nozioni matematiche di base saranno fondate e costruite 
partendo da situazioni problematiche concrete e/o scaturite da esperienze personali degli alunni, per motivarli 
e coinvolgerli in un processo di apprendimento costruttivo. 
Durante le attività i bambini saranno costantemente stimolati a riflettere su quanto stanno facendo; 
sollecitando questa riflessione, in un’ottica metacognitiva, essi stessi potranno ricavare informazioni precise su 
progressi e/o difficoltà, per riconoscere e valorizzare le proprie potenzialità e considerare l’errore come uno 
strumento di crescita. 
È estremamente importante proporre ed organizzare attività che rendano piacevole ed interessante l’incontro 
tra i bambini e la matematica e che favoriscano quell’atteggiamento positivo indispensabile per un 
apprendimento significativo ed efficace. Le proposte didattiche, strutturate in forma ludica accattivante (giochi 
matematici, indovinelli da risolvere, trucchi da svelare, …) aiuteranno a mantenere vivo il gusto della scoperta. 
La scelta metodologica sarà quindi quella di far superare gradatamente ai bambini il distacco del numero dai 
dati percettivi, grazie ad un approccio diretto con i sussidi e con le rappresentazioni simboliche, per l’astrazione 
dei concetti matematici.  
Il percorso didattico sul problema avrà un’importanza rilevante anche ai fini della valutazione: si inviteranno gli 
alunni a problematizzare (trovare, anche in situazioni della vita quotidiana, numerosi problemi che originano da 
un interesse, da una domanda, da una curiosità), ad esplicitare algoritmi (individuare la serie ordinata di 
passaggi occorrenti per la soluzione) e a formalizzare la soluzione (registrare la procedura risolutiva con i 
numeri, operazioni, diagrammi o tabelle, espressioni). Il metodo sarà caratterizzato dalla gradualità, dalla 
ciclicità e dal coinvolgimento attivo, per adeguarsi alle reali esigenze degli alunni. Si alterneranno lezioni 
frontali e/o dialogate a lezioni interattive con l’uso di strumenti multimediali; verranno proposte attività di 
coppia o di piccolo gruppo ed individuali applicando strategie quali il metodo esemplificativo, il brain storming, 
il metodo cooperativo e il tutoring. 
 
 
 

 
 
 
 
 
STRATEGIE PER FAVORIRE IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO E DI MATURAZIONE 

 
 

Strategie per il potenziamento delle eccellenze: 

✓ approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti  
✓ affidamento di incarichi impegni e/o di coordinamento  
✓ valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi 
✓ ricerche individuali e/o di gruppo 
✓ impulso allo spirito critico e alla creatività 
✓ lettura di testi extrascolastici 
✓ partecipazione a concorsi 

 
Strategie per il consolidamento: 

✓ attività guidate a crescente livello di difficoltà   

✓ esercitazioni di fissazione/automatizzazione delle conoscenze                            



✓ inserimento in gruppi motivati di lavoro   

✓ stimoli ai rapporti interpersonali con i compagni più ricchi di interessi 

✓ assiduo controllo dell’apprendimento, con frequenti verifiche e richiami     

✓ valorizzazione   delle   esperienze extrascolastiche  

 
Strategie per il recupero alunni stranieri e BES: 

 
✓ studio assistito in classe (sotto la guida di un tutor)   
✓ diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari 
✓ metodologie e strategie dell’insegnamento differenziate  
✓ allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari   
✓ assiduo controllo dell’apprendimento con frequenti feedback   
✓ coinvolgimento in attività collettive (es. lavori di gruppo)  
✓ affidamento dei compiti e crescente livello di difficoltà e/o di responsabilità 

 
 

3. SUSSIDI: oggetti, strumenti, attrezzature, materiali. 

strumenti multimediali 

libri ed eserciziari  

schede strutturate materiale destrutturato 

strumentario disciplinare specifico materiale di recupero 

  

 
4. VERIFICA E VALUTAZIONE  

 

A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021 la valutazione periodica e finale degli apprendimenti è espressa, per 

ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di 

educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento 

di valutazione, nella prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli 

apprendimenti. 

 
I giudizi descrittivi sono riferiti agli obiettivi, oggetto di valutazione definiti nel curricolo d’istituto, sono riportati 
nel documento di valutazione oltre che nel presente documento “Piano di lavoro”. 
 
I giudizi descrittivi riportati nel documento di valutazione sono correlati ai seguenti livelli di apprendimento:  
a) In via di prima acquisizione  
b) Base  
c) Intermedio  
d) Avanzato 
 
I livelli di apprendimento sono così descritti: 

Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità. 

Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve compiti 



in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo 
e non del tutto autonomo. 

Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il 
supporto del docente e di risorse fornite appositamente. 
 

 
 
 
I livelli sono definiti sulla base di quattro dimensioni che caratterizzano l’apprendimento e che permettono di 
formulare un giudizio descrittivo; esse sono così delineate:  
 
a) l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno specifico 
obiettivo. L’attività dell’alunno si considera completamente autonoma quando non è riscontrabile alcun 
intervento diretto del docente;  

b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto l’obiettivo. 
Una situazione (o attività, compito) nota può essere quella che è già stata presentata dal docente come 
esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti di tipo esecutivo. Al 
contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta per la prima volta in quella 
forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di procedura da seguire;  
 
c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse appositamente predisposte dal 

docente per accompagnare il processo di apprendimento o, in alternativa, ricorre a risorse reperite 

spontaneamente nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in contesti informali e formali;  

 

d) la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità quando un apprendimento è messo in 

atto più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure atteso. In alternativa, non vi è continuità quando 

l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai.  

 
 
Nell’elaborazione del giudizio periodico e finale sarà utilizzata una pluralità di strumenti, differenziati in 
relazione agli obiettivi e alle situazioni di apprendimento, che consentono di acquisire, per ciascun obiettivo 
disciplinare, una varietà di informazioni funzionali alla formulazione del giudizio in modo articolato e 
contestualizzato. Nella stesura di tali giudizi assumeranno pari valore: i colloqui individuali, l’osservazione, 
l’analisi delle interazioni verbali e delle argomentazioni scritte, dei prodotti e dei compiti pratici complessi 
realizzate dagli alunni, le prove di verifica, gli esercizi o compiti esecutivi semplici e la risoluzione di problemi a 
percorso obbligato, gli elaborati scritti, i compiti autentici, … .  
 
Il giudizio descrittivo sul raggiungimento degli obiettivi di apprendimento non è riducibile alla semplice 
sommatoria degli esiti ottenuti in occasione di singole attività valutative: si rileveranno informazioni sui processi 
cognitivi in un’ottica di progressione e di continua modificabilità delle manifestazioni dell’apprendimento degli 
alunni.  
La valutazione documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno in 
relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze.  
 
Cit. DM 172/2020 Linee Guida VALUTAZIONE SCUOLA PRIMARIA 

 
5. MODALITÀ DI GESTIONE DEL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 

 
All’interno del Patto di Corresponsabilità, la comunicazione dell'andamento educativo e didattico della classe e 



dei singoli alunni avviene attraverso: 

✓ assemblee di classe consigli di classe con i rappresentanti dei genitori 

✓ registro on line 
✓ diario dell’alunno 
✓ colloqui individuali 

✓ mail da indirizzo istituzionale 

 

 
Luogo e Data 
Ceriano Laghetto 10-11-2023 Il docente 
                                                                                                                       De Vargas Giovanna 



 
 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia 

Istituto comprensivo “Cesare Battisti”- Cogliate 
 
 

Piano di Lavoro Individuale – Scuola Primaria 
 

Scuola: Primaria Don A. Rivolta Classe: 5^B  

Docente: Trongio Simona 

 
 

1. PIANO DI LAVORO DI ARTE E IMMAGINE 
 

OBIETTIVO DI PRIMO LIVELLO 

 

 ESPRIMERSI E COMUNICARE  

 OSSERVARE E LEGGERE LE IMMAGINI 

 

 
OBIETTIVO DI LIVELLO 2 
 

 
CONTENUTI E/O 

ATTIVITÀ’ 

SCANSIONE 

TEMPORALE 

 

  
 Elaborare creativamente 
produzioni personali e 
autentiche per esprimere 
sensazioni ed emozioni. 

 
Uso di tecniche (frottage, 
puntinismo, graffito, 
collage ...) e materiali 
diversi (pastelli, 
pennarelli, pastelli a cera, 
tempere, acquerelli) 
Realizzazione di oggetti 
decorativi con materiali 
vari, anche plastici. 
 

      

     Primo/secondo                 

quadrimestre 

 Riconoscere in un testo 

iconico-visivo gli elementi 

grammaticali e tecnici del 

linguaggio visivo (linee, 

colori, forme, volume, 

spazio) individuando il 

loro significato espressivo. 

 Letture di opere di artisti 

famosi che hanno 

utilizzato parti del corpo 

umano nella loro 

produzione. 

     Primo/secondo                 

quadrimestre 

 Individuare in un’opera d’arte 

sia antica che moderna, gli 

Elementi essenziali della 

forma, del linguaggio, della 

tecnica e dello stile dell’artista 

per comprenderne il 

messaggio e la funzione 

 Osservazione, analisi e 

riproduzione di opere 

d’arte. 

 Produzioni personali 

osservando immagini e 

opere d’arte. 

 

 

 Trasformare immagini e 

 
Uso di tecniche (frottage, 

 

    Primo/secondo                 



materiali ricercando soluzioni 

figurative originali. 

puntinismo, graffito, 
collage ...) e materiali 
diversi (pastelli, 
pennarelli, pastelli a cera, 
tempere, acquerelli) 
Realizzazione di oggetti 
decorativi con materiali 
vari, anche plastici. 
 

quadrimestre 



 

2. METODOLOGIA 

 
Le procedure didattiche utilizzate per il raggiungimento dei traguardi apprenditivi programmati, terranno conto 
dei seguenti elementi: 

 realtà del gruppo classe 

 bisogni degli alunni 

 dinamiche di gruppo 

 stili di apprendimento 

 tempi 

 spazi  

 risorse a disposizione 
 
 
Sulla base delle situazioni apprenditive gli insegnanti utilizzeranno: 
 

 didattica cooperativa 

 didattica laboratoriale 

 didattica multimediale 

 lezione frontale con forme di comunicazione verbale, iconica e grafica 

 controllo sistematico dei lavori svolti e dei compiti assegnati 

 coinvolgimento degli/delle alunni/e nel corso della lezione, sia in fase di presentazione che di verifica 
degli argomenti trattati, per far loro comprendere gli obiettivi del lavoro, i requisiti richiesti e le attività 
da svolgere nel percorso di apprendimento proposto; 
 

Le tecniche e metodologie adottate saranno coerenti con i contenuti disciplinari di riferimento. 
 
 
 
 
STRATEGIE PER FAVORIRE IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO E DI MATURAZIONE 

 
Strategie per il potenziamento delle eccellenze: 

 approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti  
 affidamento di incarichi impegni e/o di coordinamento  
 valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi 
 ricerche individuali e/o di gruppo 
 impulso allo spirito critico e alla creatività 

 
Strategie per il consolidamento: 

 attività guidate a  crescente livello  di  difficoltà   

 esercitazioni  di  fissazione/automatizzazione  delle  conoscenze                            

 inserimento in gruppi motivati di lavoro   

 stimoli  ai  rapporti  interpersonali  con  i  compagni  più  ricchi  di  interessi 

 assiduo  controllo  dell’ apprendimento,   con  frequenti  verifiche  e  richiami     

 valorizzazione   delle   esperienze extrascolastiche  

 
 



 
 

Strategie per il recupero alunni stranieri e BES: 

 diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari 
 metodologie e strategie dell’insegnamento differenziate  
 allungamento dei tempi di acquisizione dei  contenuti  disciplinari   
 assiduo  controllo  dell’ apprendimento con frequenti feedback   
 coinvolgimento in attività collettive (es. lavori di gruppo)  
 affidamento  dei  compiti  e  crescente  livello di  difficoltà e/o di responsabilità 

 

3. SUSSIDI: oggetti, strumenti, attrezzature, materiali, ...  

strumenti multimediali                                      attrezzature informatiche 

schede strutturate materiale destrutturato 

strumentario disciplinare specifico materiale di recupero 

  

4. VERIFICA E VALUTAZIONE  

 

A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021 la valutazione periodica e finale degli apprendimenti è espressa, per 

ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di 

educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento 

di valutazione, nella prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli 

apprendimenti. 

 
I giudizi descrittivi sono riferiti agli obiettivi, oggetto di valutazione definiti nel curricolo d’istituto, sono riportati 
nel documento di valutazione oltre che nel presente documento “Piano di lavoro”. 
 
I giudizi descrittivi riportati nel documento di valutazione sono correlati ai seguenti livelli di apprendimento:  
a) In via di prima acquisizione  
b) Base  
c) Intermedio  
d) Avanzato 
 
I livelli di apprendimento sono così descritti: 

Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità. 

Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve compiti 
in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo 
e non del tutto autonomo. 

Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il 
supporto del docente e di risorse fornite appositamente. 
 

 
 
I livelli sono definiti sulla base di quattro dimensioni che caratterizzano l’apprendimento e che permettono di 



formulare un giudizio descrittivo; esse sono così delineate:  
 
a) l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno specifico 
obiettivo. L’attività dell’alunno si considera completamente autonoma quando non è riscontrabile alcun 
intervento diretto del docente;  

b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto l’obiettivo. 
Una situazione (o attività, compito) nota può essere quella che è già stata presentata dal docente come 
esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti di tipo esecutivo. Al 
contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta per la prima volta in quella 
forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di procedura da seguire;  
 
c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse appositamente predisposte dal 

docente per accompagnare il processo di apprendimento o, in alternativa, ricorre a risorse reperite 

spontaneamente nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in contesti informali e formali;  

 

d) la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità quando un apprendimento è messo in 

atto più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure atteso. In alternativa, non vi è continuità quando 

l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai.  

 
Nell’elaborazione del giudizio periodico e finale sarà utilizzata una pluralità di strumenti, differenziati in 
relazione agli obiettivi e alle situazioni di apprendimento, che consentono di acquisire, per ciascun obiettivo 
disciplinare, una varietà di informazioni funzionali alla formulazione del giudizio in modo articolato e 
contestualizzato. Nella stesura di tali giudizi assumeranno pari valore: i colloqui individuali, l’osservazione, 
l’analisi delle interazioni verbali e delle argomentazioni scritte, dei prodotti e dei compiti pratici complessi 
realizzate dagli alunni, le prove di verifica, gli esercizi o compiti esecutivi semplici e la risoluzione di problemi a 
percorso obbligato, gli elaborati scritti, i compiti autentici, … .  
 
Il giudizio descrittivo sul raggiungimento degli obiettivi di apprendimento non è riducibile alla semplice 
sommatoria degli esiti ottenuti in occasione di singole attività valutative: si rileveranno informazioni sui processi 
cognitivi in un’ottica di progressione e di continua modificabilità delle manifestazioni dell’apprendimento degli 
alunni.  
La valutazione documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno in 
relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze.  
 
Cit. DM 172/2020 Linee Guida VALUTAZIONE SCUOLA PRIMARIA 

 
5. MODALITÀ DI GESTIONE DEL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 

 
All’interno del Patto di Corresponsabilità, la comunicazione dell'andamento educativo e didattico della classe e 
dei singoli alunni avviene attraverso: 

 assemblee di classe consigli di classe con i rappresentanti dei genitori 

 registro on line 
 diario dell’alunno 
 colloqui individuali 

 mail da indirizzo istituzionale 

 
Luogo e Data Il docente 
 



Ceriano Laghetto, 6/11/’23                                                                               Simona Trongio  



Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 

Ricerca 
Ufficio Scolastico Regionale per la 
Lombardia Istituto comprensivo 

“Cesare Battisti”- Cogliate 
 
 

Piano di Lavoro Individuale – Scuola Primaria 
 

Scuola: Primaria Don A. Rivolta Classe: 5^B  

Docente: De Vargas Giovanna e Trongio Simona  

 
 

1. PIANO DI LAVORO DI EDUCAZIONE CIVICA 
 

                                              ED. CIVICA 

OBIETTIVO PRIMO LIVELLO 

 COSTITUZIONE 

 
 

CONTENUTI 
E/O ATTIVITÀ’ 

SCANSIONE 

TEMPORALE 

 -L’Unione Europea Primo/secondo quadrimestre 

 La Costituzione: principi 
fondamentali, diritti e 
doveri, ordinamento dello 
stato 

 

 Educazione stradale: il 
codice della strada. 

 

OBIETTIVO DI PRIMO LIVELLO 

 

 SOSTENIBILITÀ 

 
OBIETTIVO DI 
LIVELLO 2 

 

CONTENUTI 
E/O ATTIVITÀ’ 

SCANSIONE 

TEMPORALE 

 Apprendere 

comportamenti attenti 

all’utilizzo moderato delle 

risorse. 

 Prendersi cura di se 

stessi, degli altri e 

dell’ambiente. 

 Lotta al cambiamento 

climatico 

Igiene e alimentazione 
I parchi e le riserve naturali 
locali 
Agenda 2030 
Il piano di evacuazione: 
regole e comportamenti da 

Primo/secondo quadrimestre 



attivare in caso di terremoto 
o incendio. 

OBIETTIVO DI PRIMO LIVELLO 

 

 CITTADINANZA DIGITALE 

 CONTENUTI 
E/O ATTIVITÀ’ 

SCANSIONE 

TEMPORALE 

 L’uso corretto, 

responsabile e 

consapevole 

delle fonti del 

web 

Le parole come 
strumento 
fondamentale di 
interazione (e 
integrazione) 
sociale 

Primo/secondo 

quadrimestre 

2. METODOLOGIA 

 
Le procedure didattiche utilizzate per il raggiungimento dei traguardi apprenditivi programmati, 

terranno conto dei seguenti elementi: 

 realtà del gruppo classe 

 bisogni degli alunni 

 dinamiche di gruppo 

 stili di apprendimento 

 tempi 

 spazi  

 risorse a disposizione 

 

 

Sulla base delle situazioni apprenditive gli insegnanti utilizzeranno:  

 

 didattica cooperativa 

 didattica laboratoriale 

 didattica multimediale 

 lezione frontale con forme di comunicazione verbale, iconica e grafica 

 controllo sistematico dei lavori svolti e dei compiti assegnati 

 coinvolgimento degli/delle alunni/e nel corso della lezione, sia in fase di presentazione che 

di verifica degli argomenti trattati, per far loro comprendere gli obiettivi del lavoro, i 
requisiti richiesti e le attività da svolgere nel percorso di apprendimento proposto;  
 



Le tecniche e metodologie adottate saranno coerenti con i contenuti disciplinari di riferimento. 

 

 

 

 

STRATEGIE PER FAVORIRE IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO E DI MATURAZIONE  

 

Strategie per il potenziamento delle eccellenze: 

 approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti  
 affidamento di incarichi impegni e/o di coordinamento  
 valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi  
 ricerche individuali e/o di gruppo 
 impulso allo spirito critico e alla creatività 

 

Strategie per il consolidamento: 

 attività guidate a  crescente livello  di  difficoltà   

 esercitazioni  di  fissazione/automatizzazione  delle  conoscenze                            

 inserimento in gruppi motivati di lavoro   

 stimoli  ai  rapporti  interpersonali  con  i  compagni  più  ricchi  di  interessi  

 assiduo  controllo  dell’ apprendimento,   con  frequenti  verifiche  e  richiami     

 valorizzazione   delle   esperienze extrascolastiche  

 

 

 

 

Strategie per il recupero alunni stranieri e BES: 

 diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari 
 metodologie e strategie dell’insegnamento differenziate  
 allungamento dei tempi di acquisizione dei  contenuti  disciplinari   
 assiduo  controllo  dell’ apprendimento con frequenti feedback   
 coinvolgimento in attività collettive (es. lavori di gruppo)  
 affidamento  dei  compiti  e  crescente  livello di  difficoltà e/o di responsabilità 

 

3. SUSSIDI: oggetti, strumenti, attrezzature, materiali, ...  



strumenti multimediali                                      attrezzature informatiche 

schede strutturate materiale destrutturato 

strumentario disciplinare specifico materiale di recupero 

  

4. VERIFICA E VALUTAZIONE  

 

A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021 la valutazione periodica e finale degli apprendimenti è 

espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso 

l’insegnamento trasversale di educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, attraverso un 

giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione, nella prospettiva formativa della 

valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli apprendimenti. 

 
I giudizi descrittivi sono riferiti agli obiettivi, oggetto di valutazione definiti nel curricolo d’istituto, 
sono riportati nel documento di valutazione oltre che nel presente documento “Piano di lavoro”. 
 
I giudizi descrittivi riportati nel documento di valutazione sono correlati ai seguenti livelli di 
apprendimento:  
a) In via di prima acquisizione  
b) Base  
c) Intermedio  
d) Avanzato 
 
I livelli di apprendimento sono così descritti: 

Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà 
di risorse sia fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità.  

Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; 
risolve compiti in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, 
anche se in modo discontinuo e non del tutto autonomo. 

Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal 
docente, sia in modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità.  

In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente 
con il supporto del docente e di risorse fornite appositamente. 
 

 
 
I livelli sono definiti sulla base di quattro dimensioni che caratterizzano l’apprendimento e che 

permettono di formulare un giudizio descrittivo; esse sono così delineate:  

 

a) l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno 

specifico obiettivo. L’attività dell’alunno si considera completamente autonoma quando non è 

riscontrabile alcun intervento diretto del docente;  



b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto 

l’obiettivo. Una situazione (o attività, compito) nota può essere quella che è già stata presentata dal 

docente come esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti 

di tipo esecutivo. Al contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta 

per la prima volta in quella forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di procedura da 

seguire;  

 
c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse appositamente 

predisposte dal docente per accompagnare il processo di apprendimento o, in alternativa, ricorre a 

risorse reperite spontaneamente nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in 

contesti informali e formali;  

 

d) la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità quando un apprendimento 

è messo in atto più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure atteso. In alternativa, non vi è 

continuità quando l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai.  

 
Nell’elaborazione del giudizio periodico e finale sarà utilizzata una pluralità di strumenti, 
differenziati in relazione agli obiettivi e alle situazioni di apprendimento, che consentono di 
acquisire, per ciascun obiettivo disciplinare, una varietà di informazioni funzionali alla formulazione 
del giudizio in modo articolato e contestualizzato. Nella stesura di tali giudizi assumeranno pari 
valore: i colloqui individuali, l’osservazione, l’analisi delle interazioni verbali e delle argomentazioni 
scritte, dei prodotti e dei compiti pratici complessi realizzate dagli alunni, le prove di verifica, gli 
esercizi o compiti esecutivi semplici e la risoluzione di problemi a percorso obbligato, gli elaborati 
scritti, i compiti autentici, … .  
 
Il giudizio descrittivo sul raggiungimento degli obiettivi di apprendimento non è riducibile alla 
semplice sommatoria degli esiti ottenuti in occasione di singole attività valutative: si rileveranno 
informazioni sui processi cognitivi in un’ottica di progressione e di continua modificabilità delle 
manifestazioni dell’apprendimento degli alunni.  
La valutazione documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove l’autovalutazione di 
ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze.  
 
Cit. DM 172/2020 Linee Guida VALUTAZIONE SCUOLA PRIMARIA 

 
5. MODALITÀ DI GESTIONE DEL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 

 
All’interno del Patto di Corresponsabilità, la comunicazione dell'andamento educativo e didattico 
della classe e dei singoli alunni avviene attraverso: 

 assemblee di classe consigli di classe con i rappresentanti dei genitori 

 registro on line 
 diario dell’alunno 
 colloqui individuali 

 mail da indirizzo istituzionale 



 
Luogo e Data Il docente 
 
Ceriano Laghetto, 10/11/’23                                                                               De Vargas Giovanna 
                                                                                                                                  Simona Trongio  
 

 
 

 



 
 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia 

Istituto comprensivo “Cesare Battisti”- Cogliate 
 
 

Piano di Lavoro Individuale – Scuola Primaria 
 

Scuola: Primaria Don A. Rivolta Classe: 5^B  

Docente: Trongio Simona 

 
 

1. PIANO DI LAVORO DI GEOGRAFIA 
 

OBIETTIVO DI PRIMO LIVELLO 

 

 ORIENTAMENTO 

 
OBIETTIVO DI LIVELLO 2 
 

 
CONTENUTI E/O 

ATTIVITÀ’ 

SCANSIONE 

TEMPORALE 

 

  

 Estendere le proprie carte 
mentali al territorio italiano, 
all’Europa e ai diversi 
continenti, attraverso gli 
strumenti dell’osservazione 
indiretta (filmati e fotografie, 
documenti cartografici, 
immagini da telerilevamento, 
elaborazioni digitali ecc.) 

 

 Planisfero e collocazione 
dell’Italia e dei continenti; 
 Coordinate geografiche.  

      

     Primo  quadrimestre 

OBIETTIVO DI PRIMO LIVELLO 

 

 REGIONE E SISTEMA TERRITORIALE 

 
OBIETTIVO DI LIVELLO 2 

 

 

CONTENUTI E/O 
ATTIVITÀ’ 

 

SCANSIONE   

TEMPORALE 

 

 Acquisire il concetto di 
Regione geografica 
(fisica, climatica, storico-
culturale, amministrativa) 
e utilizzarlo a partire dal 
contesto italiano. 
 Individuare problemi 
relativi alla tutela e 
valorizzazione del 
patrimonio naturale e 

 La Repubblica 
italiana e la 
Costituzione; 
L’ordinamento 
dello stato;  
Le regioni 
amministrative 
Province, Città 
metropolitane e 
Comuni; 

Primo/secondo 

quadrimestre 



culturale, proponendo 
soluzioni idonee nel proprio 
contesto di vita. 

 Popolazione in 
Italia(distribuzione
densità) 

Lavoro in Italia 
(settori 
produttivi); 
Le regioni 
amministrative 
dell’Italia 
settentrionale. 

Le regioni 
amministrative 
dell’Italia centrale; 

 Le regioni 
amministrative 
dell’Italia 
meridionale e 
insulare; 

L’Italia e l’unione 
europea; 

 l’ONU. 

 

OBIETTIVO DI PRIMO LIVELLO 

 

 PAESAGGIO 

 
OBIETTIVO DI LIVELLO 2 

 

 

CONTENUTI E/O 
ATTIVITÀ’ 

 

SCANSIONE   

TEMPORALE 

 

Conoscere gli elementi che 
caratterizzano i principali 
paesaggi italiani, europei e 
mondiali, individuando le 
analogie e le differenze 
(quadri geo-storici del 
passato) e gli elementi di 
particolare valore 
ambientale e culturale da 
tutelare e valorizzare. 

Ambienti e clima. 
Le regioni 
amministrative 
dell’Italia 
settentrionale 
(caratteristiche 
fisiche del 
territorio). Le 
regioni 
amministrative 
dell’Italia centrale 
(caratteristiche 
fisiche del 
territorio) Le 
regioni 
amministrative 
dell’Italia 
meridionale 
(caratteristiche 
fisiche del 

Primo/secondo 

quadrimestre 



territorio). 

OBIETTIVO DI PRIMO LIVELLO 

 

 LINGUAGGIO DELLA GEO-GRAFICITÀ 

 
    

OBIETTIVO DI LIVELLO 2 

 

 

CONTENUTI E/O 
ATTIVITÀ’ 

 

SCANSIONE 

TEMPORALE 

 

 Analizzare i principali 
caratteri fisici del territorio, 
fatti e fenomeni locali e 
globali, interpretando 
carte geografiche di diversa 
scala, carte tematiche, 
grafici, elaborazioni digitali, 
reperti statistici relativi 
a indicatori sociodemografici 
ed economici. 
 Localizzare sulla carta 
geografica dell’Italia le 
regioni fisiche, storiche e 
amministrative; localizzare 
sul planisfero e sul 
globo la posizione dell’Italia 
in Europa e nel mondo. 

Lettura e 
interpretazione di 
carte fisiche, 
politiche e 
tematiche. 
Produzione di 
carte e altre 
rappresentazioni 
geografiche. 

Secondo 

quadrimestre 



 

2. METODOLOGIA 

 
Le procedure didattiche utilizzate per il raggiungimento dei traguardi apprenditivi programmati, terranno conto 
dei seguenti elementi: 

 realtà del gruppo classe 

 bisogni degli alunni 

 dinamiche di gruppo 

 stili di apprendimento 

 tempi 

 spazi  

 risorse a disposizione 
 
 
Sulla base delle situazioni apprenditive gli insegnanti utilizzeranno: 
 

 didattica cooperativa 

 didattica laboratoriale 

 didattica multimediale 

 lezione frontale con forme di comunicazione verbale, iconica e grafica 

 controllo sistematico dei lavori svolti e dei compiti assegnati 

 coinvolgimento degli/delle alunni/e nel corso della lezione, sia in fase di presentazione che di verifica 

degli argomenti trattati, per far loro comprendere gli obiettivi del lavoro, i requisiti richiesti e le attività 
da svolgere nel percorso di apprendimento proposto; 
 

Le tecniche e metodologie adottate saranno coerenti con i contenuti disciplinari di riferimento. 
 
 
 
 
STRATEGIE PER FAVORIRE IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO E DI MATURAZIONE 

 
Strategie per il potenziamento delle eccellenze: 

 approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti  
 affidamento di incarichi impegni e/o di coordinamento  
 valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi 
 ricerche individuali e/o di gruppo 
 impulso allo spirito critico e alla creatività 

 
Strategie per il consolidamento: 

 attività guidate a  crescente livello  di  difficoltà   

 esercitazioni  di  fissazione/automatizzazione  delle  conoscenze                            

 inserimento in gruppi motivati di lavoro   

 stimoli  ai  rapporti  interpersonali  con  i  compagni  più  ricchi  di  interessi 

 assiduo  controllo  dell’ apprendimento,   con  frequenti  verifiche  e  richiami     

 valorizzazione   delle   esperienze extrascolastiche  

 
 



 
 

Strategie per il recupero alunni stranieri e BES: 

 diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari 
 metodologie e strategie dell’insegnamento differenziate  
 allungamento dei tempi di acquisizione dei  contenuti  disciplinari   
 assiduo  controllo  dell’ apprendimento con frequenti feedback   
 coinvolgimento in attività collettive (es. lavori di gruppo)  
 affidamento  dei  compiti  e  crescente  livello di  difficoltà e/o di responsabilità 

 

3. SUSSIDI: oggetti, strumenti, attrezzature, materiali, ...  

strumenti multimediali                                      attrezzature informatiche 

schede strutturate materiale destrutturato 

strumentario disciplinare specifico materiale di recupero 

  

4. VERIFICA E VALUTAZIONE  

 

A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021 la valutazione periodica e finale degli apprendimenti è espressa, per 

ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di 

educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento 

di valutazione, nella prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli 

apprendimenti. 

 
I giudizi descrittivi sono riferiti agli obiettivi, oggetto di valutazione definiti nel curricolo d’istituto, sono riportati 
nel documento di valutazione oltre che nel presente documento “Piano di lavoro”.  
 
I giudizi descrittivi riportati nel documento di valutazione sono correlati ai seguenti livelli di apprendimento:  
a) In via di prima acquisizione  
b) Base  
c) Intermedio  
d) Avanzato 
 
I livelli di apprendimento sono così descritti: 

Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità. 

Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve compiti 
in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo 
e non del tutto autonomo. 

Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il 
supporto del docente e di risorse fornite appositamente. 
 

 
 
I livelli sono definiti sulla base di quattro dimensioni che caratterizzano l’apprendimento e che permettono di 



formulare un giudizio descrittivo; esse sono così delineate:  
 
a) l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno specifico 
obiettivo. L’attività dell’alunno si considera completamente autonoma quando non è riscontrabile alcun 
intervento diretto del docente;  

b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto l’obiettivo. 
Una situazione (o attività, compito) nota può essere quella che è già stata presentata dal docente come 
esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti  di tipo esecutivo. Al 
contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta per la prima volta in quella 
forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di procedura da seguire;  
 
c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse appositamente predisposte dal 

docente per accompagnare il processo di apprendimento o, in alternativa, ricorre a risorse reperite 

spontaneamente nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in contesti informali e formali;  

 

d) la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità quando un apprendimento è messo in 

atto più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure atteso. In alternativa, non vi è continuità quando 

l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai.  

 
Nell’elaborazione del giudizio periodico e finale sarà utilizzata una pluralità di strumenti, differenziati in 
relazione agli obiettivi e alle situazioni di apprendimento, che consentono di acquisire, per ciascun obiettivo 
disciplinare, una varietà di informazioni funzionali alla formulazione del giudizio in modo articolato e 
contestualizzato. Nella stesura di tali giudizi assumeranno pari valore: i colloqui individuali, l’osservazione, 
l’analisi delle interazioni verbali e delle argomentazioni scritte, dei prodotti e dei compiti pratici complessi 
realizzate dagli alunni, le prove di verifica, gli esercizi o compiti esecutivi semplici e la risoluzione di problemi a 
percorso obbligato, gli elaborati scritti, i compiti autentici, … .  
 
Il giudizio descrittivo sul raggiungimento degli obiettivi di apprendimento non è riducibile alla sempl ice 
sommatoria degli esiti ottenuti in occasione di singole attività valutative: si rileveranno informazioni sui processi 
cognitivi in un’ottica di progressione e di continua modificabilità delle manifestazioni dell’apprendimento degli 
alunni.  
La valutazione documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno in 
relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze.  
 
Cit. DM 172/2020 Linee Guida VALUTAZIONE SCUOLA PRIMARIA 

 
5. MODALITÀ DI GESTIONE DEL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 

 
All’interno del Patto di Corresponsabilità, la comunicazione dell'andamento educativo e didattico della classe e 
dei singoli alunni avviene attraverso: 

 assemblee di classe consigli di classe con i rappresentanti dei genitori 

 registro on line 
 diario dell’alunno 
 colloqui individuali 

 mail da indirizzo istituzionale 

 
Luogo e Data Il docente 
 



Ceriano Laghetto, 6/11/’23                                                                               Simona Trongio  



 
 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia 

Istituto comprensivo “Cesare Battisti”- Cogliate 
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1. PIANO DI LAVORO DI MUSICA 
 

OBIETTIVO DI PRIMO LIVELLO 

 

IL LINGUAGGIO MUSICALE 

 
OBIETTIVO DI LIVELLO 2 
 

 
CONTENUTI E/O 

ATTIVITÀ’ 

SCANSIONE 

TEMPORALE 

 

  
 Riconoscere e classificare gli 
elementi costitutivi basilari del 
linguaggio musicale all’interno 
di brani di vario genere e 
provenienza.  
Riconoscere gli usi, le funzioni 
e i contesti della musica e dei 
suoni nella realtà 
multimediale (cinema, 
televisione, computer). 

 
I generi musicali.  

      

     Primo/secondo                 

quadrimestre 



  

2. METODOLOGIA 

 
Le procedure didattiche utilizzate per il raggiungimento dei traguardi apprenditivi programmati, terranno conto 
dei seguenti elementi: 

 realtà del gruppo classe 

 bisogni degli alunni 

 dinamiche di gruppo 

 stili di apprendimento 

 tempi 

 spazi  

 risorse a disposizione 
 
 
Sulla base delle situazioni apprenditive gli insegnanti utilizzeranno: 
 

 didattica cooperativa 

 didattica laboratoriale 

 didattica multimediale 

 lezione frontale con forme di comunicazione verbale, iconica e grafica 

 controllo sistematico dei lavori svolti e dei compiti assegnati 

 coinvolgimento degli/delle alunni/e nel corso della lezione, sia in fase di presentazione che di verifica 
degli argomenti trattati, per far loro comprendere gli obiettivi del lavoro, i requisiti richiesti e le attività 
da svolgere nel percorso di apprendimento proposto; 
 

Le tecniche e metodologie adottate saranno coerenti con i contenuti disciplinari di riferimento. 
 
 
 
 
STRATEGIE PER FAVORIRE IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO E DI MATURAZIONE 

 
Strategie per il potenziamento delle eccellenze: 

 approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti  
 affidamento di incarichi impegni e/o di coordinamento  
 valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi 
 ricerche individuali e/o di gruppo 
 impulso allo spirito critico e alla creatività 

 
Strategie per il consolidamento: 

 attività guidate a  crescente livello  di  difficoltà   

 esercitazioni  di  fissazione/automatizzazione  delle  conoscenze                            

 inserimento in gruppi motivati di lavoro   

 stimoli  ai  rapporti  interpersonali  con  i  compagni  più  ricchi  di  interessi 

 assiduo  controllo  dell’ apprendimento,   con  frequenti  verifiche  e  richiami     

 valorizzazione   delle   esperienze extrascolastiche  

 
 



 
 

Strategie per il recupero alunni stranieri e BES: 

 diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari 
 metodologie e strategie dell’insegnamento differenziate  
 allungamento dei tempi di acquisizione dei  contenuti  disciplinari   
 assiduo  controllo  dell’ apprendimento con frequenti feedback   
 coinvolgimento in attività collettive (es. lavori di gruppo)  
 affidamento  dei  compiti  e  crescente  livello di  difficoltà e/o di responsabilità 

 

3. SUSSIDI: oggetti, strumenti, attrezzature, materiali, ...  

strumenti multimediali                                      attrezzature informatiche 

cd, dvdschede strutturate materiale destrutturato 

strumentario disciplinare specifico materiale di recupero 

  

4. VERIFICA E VALUTAZIONE  

 

A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021 la valutazione periodica e finale degli apprendimenti è espressa, per 

ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di 

educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento 

di valutazione, nella prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli 

apprendimenti. 

 
I giudizi descrittivi sono riferiti agli obiettivi, oggetto di valutazione definiti nel curricolo d’istituto, sono riportati 
nel documento di valutazione oltre che nel presente documento “Piano di lavoro”. 
 
I giudizi descrittivi riportati nel documento di valutazione sono correlati ai seguenti livelli di apprendimento:  
a) In via di prima acquisizione  
b) Base  
c) Intermedio  
d) Avanzato 
 
I livelli di apprendimento sono così descritti: 

Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità. 

Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve compiti 
in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo 
e non del tutto autonomo. 

Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il 
supporto del docente e di risorse fornite appositamente. 
 

 
 
I livelli sono definiti sulla base di quattro dimensioni che caratterizzano l’apprendimento e che permettono di 



formulare un giudizio descrittivo; esse sono così delineate:  
 
a) l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno specifico 
obiettivo. L’attività dell’alunno si considera completamente autonoma quando non è riscontrabile alcun 
intervento diretto del docente;  

b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto l’obiettivo. 
Una situazione (o attività, compito) nota può essere quella che è già stata presentata dal docente come 
esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti di tipo esecutivo. Al 
contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta per la prima volta in quella 
forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di procedura da seguire;  
 
c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse appositamente predisposte dal 

docente per accompagnare il processo di apprendimento o, in alternativa, ricorre a risorse reperite 

spontaneamente nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in contesti informali e formali;  

 

d) la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità quando un apprendimento è messo in 

atto più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure atteso. In alternativa, non vi è continuità quando 

l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai.  

 
Nell’elaborazione del giudizio periodico e finale sarà utilizzata una pluralità di strumenti, differenziati in 
relazione agli obiettivi e alle situazioni di apprendimento, che consentono di acquisire, per ciascun obiettivo 
disciplinare, una varietà di informazioni funzionali alla formulazione del giudizio in modo articolato e 
contestualizzato. Nella stesura di tali giudizi assumeranno pari valore: i colloqui individuali, l’osservazione, 
l’analisi delle interazioni verbali e delle argomentazioni scritte, dei prodotti e dei compiti pratici complessi 
realizzate dagli alunni, le prove di verifica, gli esercizi o compiti esecutivi semplici e la risoluzione di problemi a 
percorso obbligato, gli elaborati scritti, i compiti autentici, … .  
 
Il giudizio descrittivo sul raggiungimento degli obiettivi di apprendimento non è riducibile alla semplice 
sommatoria degli esiti ottenuti in occasione di singole attività valutative: si rileveranno informazioni sui processi 
cognitivi in un’ottica di progressione e di continua modificabilità delle manifestazioni dell’apprendimento degli 
alunni.  
La valutazione documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno in 
relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze.  
 
Cit. DM 172/2020 Linee Guida VALUTAZIONE SCUOLA PRIMARIA 

 
5. MODALITÀ DI GESTIONE DEL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 

 
All’interno del Patto di Corresponsabilità, la comunicazione dell'andamento educativo e didattico della classe e 
dei singoli alunni avviene attraverso: 

 assemblee di classe consigli di classe con i rappresentanti dei genitori 

 registro on line 
 diario dell’alunno 
 colloqui individuali 

 mail da indirizzo istituzionale 

 
Luogo e Data Il docente 
 



Ceriano Laghetto, 6/11/’23                                                                               Trongio Simona  



Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
Ufficio Scolastico Regionale per la

Lombardia
Istituto comprensivo

“Cesare Battisti”- Cogliate

Piano di Lavoro Individuale – Scuola Primaria

Scuola: Scuola Primaria “Don A. Rivolta” Classi: V B
Docente: Valeria Simona Tornambè Disciplina: i.r.c.

1. PIANO DI LAVORO DI I.R.C. (docente Tornambè)

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 1

ALLA SCOPERTA DELLE GRANDI RELIGIONI

OBIETTIVO DI PRIMO LIVELLO

● DIO E L’UOMO
● LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI
● I VALORI ETICI E RELIGIOSI

OBIETTIVO DI LIVELLO 2 CONTENUTI E/O
ATTIVITÀ`

SCANSIONE
TEMPORALE

Conoscere le origini e lo
sviluppo delle grandi
religioni, individuando gli
aspetti più importanti del
dialogo interreligioso.

Scoprire la risposta della
Bibbia alle domande di
senso dell’uomo e
confrontarla con quella delle
principali religioni non
cristiane.

Comprendere che tutte le
religioni propongono la

- Il prato fiorito di Tullet
e il valore della
diversità.

- Il cristianesimo e la
figura di M.L.King.

- La religione ebraica e
la figura di Etty
Hillesum.

- La religione
musulmana e la figura
di Malala.

Primo e secondo
quadrimestre



forza dell’amore, della
non-violenza e del perdono,
per fermare la spirale della
violenza e per portare la
pace.

- La religione induista e
la figura di Gandhi.

- La religione Buddhista
e la figura del Dalai
Lama.

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 2

NATALE

OBIETTIVO DI PRIMO LIVELLO

● IL LINGUAGGIO RELIGIOSO
● LA BIBBIA E LE ALTRE FONTI
● I VALORI ETICI E RELIGIOSI

OBIETTIVO DI LIVELLO 2 CONTENUTI E/O
ATTIVITÀ`

SCANSIONE
TEMPORALE

Intendere il senso religioso
del Natale a partire dalle
narrazioni evangeliche.

Confrontarsi con l’attualità e
scoprire chi sono i profughi
e i migranti e riconoscere,
nell’accoglienza, una delle
dimensioni fondamentali del
Natale.

- Il Natale nella storia e
la “luce” di Gesù.

- La fuga in Egitto e la
situazione attuale di
profughi e migranti.

- Allestimento del
presepe nell’atrio della
scuola.

Primo quadrimestre

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 3

I CRISTIANI ED IL CRISTIANESIMO NEL CORSO DELLA STORIA

OBIETTIVO DI PRIMO LIVELLO

● DIO E L’UOMO
● IL LINGUAGGIO RELIGIOSO
● I VALORI ETICI E RELIGIOSI

OBIETTIVO DI LIVELLO 2 CONTENUTI E/O
ATTIVITÀ`

SCANSIONE
TEMPORALE

Conoscere le origini e lo
sviluppo del cristianesimo

- La Chiesa nella storia
(le prime comunità

Secondo quadrimestre



nel tempo.

Individuare significative
espressioni di architettura e
arte cristiana per rilevare
come la fede sia stata
interpretata e comunicata
dagli artisti, nel corso dei
secoli.

Confrontarsi con l’attualità e
scoprire, negli insegnamenti
della Chiesa, proposte di
scelte responsabili e attente
alla vita di ogni uomo, di
ogni donna e del creato
intero.

cristiane; San Paolo; le
persecuzioni romane;
l’Editto di Costantino e
di Teodosio).

- Il monachesimo.

- I cristiani protestanti
ed ortodossi.

- I francescani.

- Il Concilio Vaticano II e
l’importanza del dialogo
interreligioso.

- Messaggeri d’amore e
di pace: alcuni esempi
di vita.

UNITA’ DI APPRENDIMENTO N. 4:

PASQUA COME GESTO DI AMORE E DI PACE

OBIETTIVO DI PRIMO LIVELLO

● DIO E L’UOMO
● IL LINGUAGGIO RELIGIOSO
● I VALORI ETICI E RELIGIOSI

OBIETTIVO DI LIVELLO 2 CONTENUTI E/O
ATTIVITÀ`

SCANSIONE
TEMPORALE

Conoscere Gesù di Nazareth
come il Messia, crocifisso e
risorto e, così, testimoniato
dai cristiani.

Riconoscere i segni cristiani
della Pasqua e identificare i
simboli e i significati
essenziali delle celebrazioni
pasquali.

Riconoscere, nel gesto di
Gesù di donare la vita,

- Gli eventi salienti della
Pasqua di Gesù.

- Le celebrazioni del
triduo pasquale

- I discepoli di Emmaus

- La Pentecoste.

Secondo quadrimestre



l’espressione massima di
amore e non-violenza.

2. METODOLOGIA

Le procedure didattiche utilizzate per il raggiungimento dei traguardi apprenditivi programmati, terranno
conto dei seguenti elementi:
● realtà del gruppo classe
● bisogni degli alunni
● dinamiche di gruppo
● stili di apprendimento
● tempi
● spazi
● risorse a disposizione

Sulla base delle situazioni apprenditive l'insegnante utilizzerà:

● lezione frontale
● didattica cooperativa
● didattica laboratoriale, con possibili esperienze di tutoraggio
● didattica metacognitiva
● didattica multimediale
● metodo induttivo, deduttivo e della ricerca

● lezione frontale con forme di comunicazione verbale, iconica e grafica

● lezione interattiva, con discussioni, circle time, conversazioni guidate e dibattiti, anche

relativamente a temi scaturiti dalle esigenze personali o dalla realtà esterna

● presentazione sincronica dei contenuti, ampi inquadramenti schematici, collegamenti

interdisciplinari

● sistemazione e rielaborazione delle conoscenze e degli approfondimenti attraverso disegni, schemi,

mappe, grafici, visualizzazione su cartelloni

● coinvolgimento degli/delle alunni/e nel corso della lezione, sia in fase di presentazione che di

verifica degli argomenti trattati, per far loro comprendere gli obiettivi del lavoro, i requisiti richiesti

e le attività da svolgere nel percorso di apprendimento proposto

STRATEGIE PER FAVORIRE IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO E DI MATURAZIONE

Strategie per il potenziamento delle eccellenze:

✔ approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti
✔ affidamento di incarichi impegni e/o di coordinamento
✔ valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi
✔ ricerche individuali e/o di gruppo
✔ impulso allo spirito critico e alla creatività



✔ lettura di testi extrascolastici
✔ partecipazione a concorsi

Strategie per il consolidamento:

✔ attività guidate a crescente livello di difficoltà

✔ esercitazioni di fissazione/automatizzazione delle conoscenze

✔ inserimento in gruppi motivati di lavoro

✔ stimoli ai rapporti interpersonali con i compagni più ricchi di interessi

✔ assiduo controllo dell’ apprendimento, con frequenti verifiche e richiami

✔ valorizzazione delle esperienze extrascolastiche

Strategie per il recupero alunni stranieri e BES:

✔ studio assistito in classe (sotto la guida di un tutor)
✔ diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari
✔ metodologie e strategie dell’insegnamento differenziate
✔ allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari
✔ assiduo controllo dell’ apprendimento con frequenti feedback
✔ coinvolgimento in attività collettive (es. lavori di gruppo)
✔ affidamento dei compiti e crescente livello di difficoltà e/o di responsabilità

3. SUSSIDI: oggetti, strumenti, attrezzature, materiali, ...

strumenti multimediali LIM
libri ed eserciziari cd, dvd
schede strutturate materiale destrutturato
materiale di recupero

4. VERIFICA E VALUTAZIONE NELL’I.R.C.

lL Ministero dell’Istruzione, in data 4 dicembre 2020, ha pubblicato l’ordinanza sulla valutazione periodica

e finale degli apprendimenti nella scuola primaria, con le rispettive linee guida ed una nota contenente le

indicazioni operative.

Da tale documentazione si evince che, almeno per il momento, non è prevista per l’IRC la formulazione di

un giudizio descrittivo come valutazione periodica e finale degli apprendimenti nella scuola primaria, ma è

ribadito l’impiego di un giudizio sintetico, che resta disciplinato dall’art. 2, commi 3 e 7, del decreto

legislativo n. 62 del 13 aprile 2017.

Rimangono dunque invariate le modalità per la valutazione dell’insegnamento della religione cattolica, che

è resa su una nota distinta, con un giudizio sintetico sull’interesse manifestato e sui livelli di

apprendimento conseguiti.

https://www.ircmi.it/system/files/2021-01/DECRETO%20LEGISLATIVO%2013%20aprile%202017%20-%20n.%2062.pdf
https://www.ircmi.it/system/files/2021-01/DECRETO%20LEGISLATIVO%2013%20aprile%202017%20-%20n.%2062.pdf


I giudizi sintetici per la valutazione periodica e finale dell’IRC sono i seguenti:

OTTIMO:
Obiettivi raggiunti in modo esaustivo e con piena padronanza.
Le conoscenze dell’alunno sono molto ampie, ben articolate e approfondite.
L’alunno sa individuare con estrema facilità i problemi proposti e sa collegare logicamente le conoscenze;
si esprime con chiarezza, correttezza e padronanza di linguaggio, rielaborando autonomamente e
criticamente le tematiche trattate.
La partecipazione è propositiva e pertinente e l'impegno è costante e costruttivo.

DISTINTO:
Obiettivi raggiunti in modo completo.
Le conoscenze dell’alunno sono corrette e approfondite.
L’alunno applica in modo appropriato le conoscenze acquisite, si esprime in maniera chiara e corretta.
L’alunno è partecipe e disponibile al lavoro in classe ed al dialogo educativo.

BUONO:
Obiettivi raggiunti in modo tendenzialmente completo.
Le conoscenze dell’alunno sono per lo più corrette, anche se talvolta non adeguatamente complete.
L’alunno, anche se talvolta guidato, applica le proprie conoscenze; il linguaggio utilizzato non sempre
risulta specifico e dettagliato.
La partecipazione e l’impegno non risultano sempre attivi, costanti e pertinenti.

SUFFICIENTE:
Obiettivi raggiunti in modo essenziale.
Le conoscenze dell’alunno risultano superficiali e frammentarie.
L’alunno individua e applica le informazioni essenziali, si esprime in modo semplice e non sempre
corretto.
Partecipazione, impegno e interesse sono discontinui, con interventi non sempre adeguati e/o pertinenti.

NON SUFFICIENTE:
Obiettivi non ancora raggiunti.
Le conoscenze dell’alunno sono spesso mancanti, superficiali e lacunose.
L’alunno applica con difficoltà quanto appreso, ha limitata autonomia operativa, incerta capacità
espositiva e usa un linguaggio impreciso.
Partecipazione, impegno e interesse sono scarsi, con interventi non adeguati e/o disturbanti.

Anche per la formulazione del giudizio sintetico relativo alla religione cattolica verranno prese in
considerazione le quattro dimensioni che caratterizzano l’apprendimento:

a) l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno specifico
obiettivo. L’attività dell’alunno si considera completamente autonoma quando non è riscontrabile alcun
intervento diretto del docente;

b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto
l’obiettivo. Una situazione (o attività, compito) nota può essere quella che è già stata presentata dal
docente come esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti di
tipo esecutivo. Al contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta per la



prima volta in quella forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di procedura da seguire;

c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse appositamente predisposte

dal docente per accompagnare il processo di apprendimento o, in alternativa, ricorre a risorse reperite

spontaneamente nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in contesti informali e

formali;

d) la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità quando un apprendimento è

messo in atto più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure atteso. In alternativa, non vi è continuità

quando l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai.

Allo stesso modo, così come per le restanti materie, anche per l’insegnamento della religione cattolica,
nell’elaborazione del giudizio sintetico sarà utilizzata una pluralità di strumenti, differenziati in relazione
agli obiettivi e alle situazioni di apprendimento, che consentono di acquisire, per ciascun obiettivo
disciplinare, una varietà di informazioni funzionali alla formulazione del giudizio in modo articolato e
contestualizzato. Nella stesura di tali giudizi assumeranno pari valore: i colloqui individuali, l’osservazione,
l’analisi delle interazioni verbali e delle argomentazioni scritte, dei prodotti e dei compiti pratici complessi
realizzate dagli alunni, le prove di verifica, gli esercizi o compiti esecutivi semplici e la risoluzione di
problemi a percorso obbligato, gli elaborati scritti, i compiti autentici…

Il giudizio sintetico non è pertanto riducibile alla semplice sommatoria degli esiti ottenuti in occasione di
singole attività valutative: si rileveranno informazioni sui processi cognitivi in un’ottica di progressione e di
continua modificabilità delle manifestazioni dell’apprendimento degli alunni.
La valutazione documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno in
relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze.

5. MODALITÀ DI GESTIONE DEL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ

All’interno del Patto di Corresponsabilità, la comunicazione dell'andamento educativo e didattico della
classe e dei singoli alunni avviene attraverso:

✔ assemblee di classe consigli di classe con i rappresentanti dei genitori
✔ registro on line
✔ diario dell’alunno
✔ colloqui individuali
✔ mail da indirizzo istituzionale

Ceriano Laghetto, 31 ottobre 2023

Valeria Simona Tornambè



 
 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia 

Istituto comprensivo “Cesare Battisti”- Cogliate 
 
 

Piano di Lavoro Individuale – Scuola Primaria 
 

Scuola: Primaria Don A. Rivolta Classe: 5^B  

Docente: Trongio Simona 

 
 

1. PIANO DI LAVORO DI SCIENZE 
 

OBIETTIVO DI PRIMO LIVELLO 

 

 OSSERVARE E SPERIMENTARE SUL CAMPO 

 
OBIETTIVO DI LIVELLO 2 
 

 
CONTENUTI E/O 

ATTIVITÀ’ 

SCANSIONE 

TEMPORALE 

 

  
 Ricostruire e interpretare il 
movimento dei diversi oggetti 
celesti. 

 
 L’universo 
-la Via Lattea 
-il Sistema solare 
-la Terra: 
struttura e 
movimenti 
- il sole 
-la luna 
- eclissi e maree 

      

     Primo  quadrimestre 

OBIETTIVO DI PRIMO LIVELLO 

 

 L’UOMO, I VIVENTI, L’AMBIENTE 

 
OBIETTIVO DI LIVELLO 2 

 

 

CONTENUTI E/O 
ATTIVITÀ’ 

 

SCANSIONE   

TEMPORALE 

 

 Descrivere e interpretare il 
funzionamento del corpo 
come sistema complesso 
situato in un ambiente. 
 Elaborare primi modelli 
intuitivi di struttura 
cellulare.  
 

 Il corpo umano: 
-la cellula animale 

-i tessuti e gli 
organi, 

-gli apparati e i 
sistemi, 

-gli organi di senso 

-il sistema nervoso, 

-l’apparato 

Primo/secondo 

quadrimestre 



locomotore, 

-l’apparato 

respiratorio, 

-l’apparato 
digerente, 

-l’apparato 
circolatorio, 

-l’apparato 
escretore, 

-l’apparato 
riproduttore. 

 

OBIETTIVO DI PRIMO LIVELLO 

 

 OGGETTI, MATERIALI E TRASFORMAZIONI 

 
OBIETTIVO DI LIVELLO 2 

 

 

CONTENUTI E/O 
ATTIVITÀ’ 

 

SCANSIONE   

TEMPORALE 

 

-Individuare, 
nell’osservazione di 
esperienze concrete, alcuni 
concetti scientifici quali: 
dimensioni spaziali, peso, 
peso specifico, forza, 
movimento, pressione, 
temperatura, calore 
-Cominciare a riconoscere 
regolarità nei fenomeni e a 
costruire in modo 
elementare il concetto di 
energia. 
-Osservare, utilizzare e, 
quando è possibile, 
costruire semplici strumenti 
di misura. 

L’energia : 

- le forme di 
energia 

- l’energia si 
trasforma 

- energie 
rinnovabili e non 
rinnovabili 

- il suono 

- la luce e i colori 

- le forze 

Secondo 

quadrimestre 



 

2. METODOLOGIA 

 
Le procedure didattiche utilizzate per il raggiungimento dei traguardi apprenditivi programmati, terranno conto 
dei seguenti elementi: 

 realtà del gruppo classe 

 bisogni degli alunni 

 dinamiche di gruppo 

 stili di apprendimento 

 tempi 

 spazi  

 risorse a disposizione 
 
 
Sulla base delle situazioni apprenditive gli insegnanti utilizzeranno: 
 

 didattica cooperativa 

 didattica laboratoriale 

 didattica multimediale 

 lezione frontale con forme di comunicazione verbale, iconica e grafica 

 controllo sistematico dei lavori svolti e dei compiti assegnati 

 coinvolgimento degli/delle alunni/e nel corso della lezione, sia in fase di presentazione che di verifica 
degli argomenti trattati, per far loro comprendere gli obiettivi del lavoro, i requisiti richiesti e le attività 
da svolgere nel percorso di apprendimento proposto; 
 

Le tecniche e metodologie adottate saranno coerenti con i contenuti disciplinari di riferimento. 
 
 
 
 
STRATEGIE PER FAVORIRE IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO E DI MATURAZIONE 

 
Strategie per il potenziamento delle eccellenze: 

 approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti  
 affidamento di incarichi impegni e/o di coordinamento  
 valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi 
 ricerche individuali e/o di gruppo 
 impulso allo spirito critico e alla creatività 

 
Strategie per il consolidamento: 

 attività guidate a  crescente livello  di  difficoltà   

 esercitazioni  di  fissazione/automatizzazione  delle  conoscenze                            

 inserimento in gruppi motivati di lavoro   

 stimoli  ai  rapporti  interpersonali  con  i  compagni  più  ricchi  di  interessi 

 assiduo  controllo  dell’ apprendimento,   con  frequenti  verifiche  e  richiami     

 valorizzazione   delle   esperienze extrascolastiche  

 
 



 
 

Strategie per il recupero alunni stranieri e BES: 

 diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari 
 metodologie e strategie dell’insegnamento differenziate  
 allungamento dei tempi di acquisizione dei  contenuti  disciplinari   
 assiduo  controllo  dell’ apprendimento con frequenti feedback   
 coinvolgimento in attività collettive (es. lavori di gruppo)  
 affidamento  dei  compiti  e  crescente  livello di  difficoltà e/o di responsabilità 

 

3. SUSSIDI: oggetti, strumenti, attrezzature, materiali, ...  

strumenti multimediali                                      attrezzature informatiche 

schede strutturate materiale destrutturato 

strumentario disciplinare specifico materiale di recupero 

  

4. VERIFICA E VALUTAZIONE  

 

A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021 la valutazione periodica e finale degli apprendimenti è espressa, per 

ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di 

educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento 

di valutazione, nella prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli 

apprendimenti. 

 
I giudizi descrittivi sono riferiti agli obiettivi, oggetto di valutazione definiti nel curricolo d’istituto, sono riportati 
nel documento di valutazione oltre che nel presente documento “Piano di lavoro”. 
 
I giudizi descrittivi riportati nel documento di valutazione sono correlati ai seguenti livelli di apprendimento:  
a) In via di prima acquisizione  
b) Base  
c) Intermedio  
d) Avanzato 
 
I livelli di apprendimento sono così descritti: 

Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità. 

Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve compiti 
in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo 
e non del tutto autonomo. 

Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il 
supporto del docente e di risorse fornite appositamente. 
 

 
 
I livelli sono definiti sulla base di quattro dimensioni che caratterizzano l’apprendimento e che permettono di 



formulare un giudizio descrittivo; esse sono così delineate:  
 
a) l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno specifico 
obiettivo. L’attività dell’alunno si considera completamente autonoma quando non è riscontrabile alcun 
intervento diretto del docente;  

b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto l’obiettivo. 
Una situazione (o attività, compito) nota può essere quella che è già stata presentata dal docente come 
esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti di tipo esecutivo. Al 
contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta per la prima volta in quella 
forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di procedura da seguire;  
 
c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse appositamente predisposte dal 

docente per accompagnare il processo di apprendimento o, in alternativa, ricorre a risorse reperite 

spontaneamente nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in contesti informali e formali;  

 

d) la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità quando un apprendimento è messo in 

atto più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure atteso. In alternativa, non vi è continuità quando 

l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai.  

 
Nell’elaborazione del giudizio periodico e finale sarà utilizzata una pluralità di strumenti, differenziati in 
relazione agli obiettivi e alle situazioni di apprendimento, che consentono di acquisire, per ciascun obiettivo 
disciplinare, una varietà di informazioni funzionali alla formulazione del giudizio in modo articolato e 
contestualizzato. Nella stesura di tali giudizi assumeranno pari valore: i colloqui individuali, l’osservazione, 
l’analisi delle interazioni verbali e delle argomentazioni scritte, dei prodotti e dei compiti pratici complessi 
realizzate dagli alunni, le prove di verifica, gli esercizi o compiti esecutivi semplici e la risoluzione di problemi a 
percorso obbligato, gli elaborati scritti, i compiti autentici, … .  
 
Il giudizio descrittivo sul raggiungimento degli obiettivi di apprendimento non è riducibile alla semplice 
sommatoria degli esiti ottenuti in occasione di singole attività valutative: si rileveranno informazioni sui processi 
cognitivi in un’ottica di progressione e di continua modificabilità delle manifestazioni dell’apprendimento degli 
alunni.  
La valutazione documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno in 
relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze.  
 
Cit. DM 172/2020 Linee Guida VALUTAZIONE SCUOLA PRIMARIA 

 
5. MODALITÀ DI GESTIONE DEL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 

 
All’interno del Patto di Corresponsabilità, la comunicazione dell'andamento educativo e didattico della classe e 
dei singoli alunni avviene attraverso: 

 assemblee di classe consigli di classe con i rappresentanti dei genitori 

 registro on line 
 diario dell’alunno 
 colloqui individuali 

 mail da indirizzo istituzionale 

 
Luogo e Data Il docente 
 



Ceriano Laghetto, 6/11/’23                                                                               Simona Trongio  



 
 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia 

Istituto comprensivo “Cesare Battisti” - 
Cogliate 

 
 

Piano di Lavoro Individuale – Scuola Primaria 
 

Scuola: Don Antonio Rivolta 

 Classe:5B 

Docente: De Vargas Giovanna 
 

1. PIANO DI LAVORO DI INGLESE 
 

OBIETTIVO DI PRIMO LIVELLO (macroarea della disciplina) 

 
OBIETTIVO DI LIVELLO 2 

 
CONTENUTI E/O 

ATTIVITÀ’ 

SCANSIONE 

TEMPORALE 

 

OBIETTIVI LIVELLO 2 

ASCOLTO 

-Comprendere brevi dialoghi, 

istruzioni, espressioni e frasi 

di uso quotidiano, se 

pronunciate chiaramente, e 

identificare il tema generale 

di un discorso in cui si parla 

di argomenti conosciuti.  

-Comprendere brevi testi 

multimediali identificando 

parole chiave e il senso 

generale. 

-Ascolto di dialoghi e 

brevi racconti anche con 

l’ausilio di immagini. 

-Ambiti lessicali relativi 

a: professioni, alfabeto 

inglese e spelling, città, 

edifici e luoghi pubblici, 

mezzi di trasporto, 

giocattoli, sport e tempo 

libero, stagioni, mesi e 

giorni della settimana, 

tempo atmosferico, 

l’orologio e le ore, routine 

giornaliera, materie 

scolastiche, parti della 

casa, cibi e bevande, 

abbigliamento… 

-Confronto fra la cultura 

anglosassone e quella 

italiana. 

Annuale 

PARLATO 

-Interagire in modo  

comprensibile con un 

compagno o un adulto con cui 

si ha familiarità, utilizzando 

espressioni e frasi adatte alla 

situazione. 

-Dialoghi fra pari e con 

l’insegnante relativi alle 

tematiche affrontate 

utilizzando le strutture 

comunicative note.  

-Interpretazione di canti 

e/o filastrocche, 

Annuale 



dialoghi… 

-Ambiti lessicali relativi 

a: professioni, alfabeto 

inglese e spelling, città, 

edifici e luoghi pubblici, 

mezzi di trasporto, 

giocattoli, sport e tempo 

libero, stagioni, mesi e 

giorni della settimana, 

tempo atmosferico, 

l’orologio e le ore, 

routine, giornaliera, 

materie scolastiche, parti 

della casa, cibi e bevande, 

abbigliamento… 

-Confronto fra la cultura 

anglosassone e quella 

italiana. 

LETTURA 

-Leggere e comprendere brevi 

e semplici testi, accompagnati 

preferibilmente da supporti 

visivi, cogliendo il loro 

significato globale e 

identificando parole e frasi 

familiari. 

-Lettura di frasi, dialoghi 

e brevi racconti anche con 

l’ausilio di immagini. 

-Ambiti lessicali relativi 

a: professioni, alfabeto 

inglese e spelling, città, 

edifici e luoghi pubblici, 

mezzi di trasporto, 

giocattoli, sport e tempo 

libero, stagioni, mesi e 

giorni della settimana, 

tempo atmosferico, 

l’orologio e le ore, 

routine, giornaliera, 

materie scolastiche, parti 

della casa, cibi e bevande, 

abbigliamento… 

-Confronto fra la cultura 

anglosassone e quella 

italiana. 

Secondo quadrimestre 

SCRITTURA 

-Scrivere in forma 

comprensibile messaggi 

semplici e brevi per 

presentarsi, per fare gli 

auguri, per ringraziare o 

invitare qualcuno, per 

chiedere o dare notizie, ecc. 

-Scrittura di formule e 

parole note.  

-Ambiti lessicali relativi 

a: professioni, alfabeto 

inglese e spelling, città, 

edifici e luoghi pubblici, 

mezzi di trasporto, 

giocattoli, sport e tempo 

libero, stagioni, mesi e 

giorni della settimana, 

tempo atmosferico, 

l’orologio e le ore, 

routine, giornaliera, 

materie scolastiche, parti 

della casa, cibi e bevande, 

abbigliamento… 

Annuale 



-Riflessione sulla lingua 

con elementi 

grammaticali riconducibili 

al livello A1: nomi, 

plurali, articoli, verbi 

ausiliari, simple present, 

present continuous, 

pronomi personali, 

aggettivi, possessive case, 

alcuni avverbi e 

preposizioni... 



 

2. METODOLOGIA 

 Le attività potranno essere svolte individualmente o con tutta la classe; si abitueranno gli alunni ad interagire 
reciprocamente e con l’insegnante. Per coinvolgere gli alunni si proporranno giochi linguistici ed attività 
manuali; si riprodurranno dialoghi per simulare situazioni realistiche, avvalendosi di fonti audio madrelingua 
per favorire l’apprendimento della corretta pronuncia e intonazione; canzoni e rime per rinforzare gli 
obiettivi fonetici. In questo modo si costruirà un piccolo repertorio di strutture e lessico che permetterà ai 
bambini di produrre comunicazioni semplici ma significative  

Le varie attività saranno realizzate attraverso strategie didattiche diversificate per stimolare continuamente 
l’attenzione e la partecipazione attiva degli alunni; inoltre le funzioni linguistiche proposte faranno 

riferimento alla quotidianità, all’immaginario, ai centri di interesse dei bambini in modo da risultare loro 
significative e motivanti. Le attività verranno offerte con una progressione graduale e lineare dei contenuti 
e con un costante ripasso e revisione dei contenuti precedentemente introdotti, in modo che 
l’apprendimento sia consolidato ed approfondito. La forma scritta della parola verrà presentata assieme a 
quella orale e si lavorerà sulle abilità di lettura e scrittura a partire dal livello della parola singola fino a 
giungere a quello della frase. I bambini quindi affronteranno un’intera storia a fumetti per divertimento e 
comporranno dei testi molto brevi su di sé, basandosi su un modello dato. 

Le metodologie a sostegno delle attività didattiche previste per l’intero anno scolastico saranno le seguenti:  

lezione frontale e/o dialogata; 

conversazioni;  

lezione interattiva con uso di strumenti multimediali;  

problem solving;  

lavoro individuale;  

role playing;  

modelling;  

drammatizzazioni;  

giochi;  

Sussidi: Libro di testo con eserciziario integrato; CD audio; flash cards; schede strutturate; materiale non 
strutturato; mezzi audiovisivi e multimediali, canzoni e filastrocche. 
 
 
 
 

 
 

SUSSIDI: oggetti, strumenti, attrezzature, materiali, ... (cancellare le voci che non interessano) 

strumenti multimediali attrezzature informatiche 

libri ed eserciziari cd, dvd 

schede strutturate materiale destrutturato 

strumentario disciplinare specifico materiale di recupero 



  

 
3. VERIFICA E VALUTAZIONE  

 

A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021 la valutazione periodica e finale degli apprendimenti è espressa, per 

ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di 

educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento 

di valutazione, nella prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli 

apprendimenti. 

 
I giudizi descrittivi sono riferiti agli obiettivi, oggetto di valutazione definiti nel curricolo d’istituto, sono riportati 
nel documento di valutazione oltre che nel presente documento “Piano di lavoro”. 
 
I giudizi descrittivi riportati nel documento di valutazione sono correlati ai seguenti livelli di apprendimento:  
a) In via di prima acquisizione  
b) Base  
c) Intermedio  
d) Avanzato 
 
I livelli di apprendimento sono così descritti: 

Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità. 

Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve compiti 
in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo 
e non del tutto autonomo. 

Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il 
supporto del docente e di risorse fornite appositamente. 
 

 
 
 
I livelli sono definiti sulla base di quattro dimensioni che caratterizzano l’apprendimento e che permettono di 
formulare un giudizio descrittivo; esse sono così delineate:  
 
a) l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno specifico 
obiettivo. L’attività dell’alunno si considera completamente autonoma quando non è riscontrabile alcun 
intervento diretto del docente;  

b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto l’obiettivo. 
Una situazione (o attività, compito) nota può essere quella che è già stata presentata dal docente come 
esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti di tipo esecutivo. Al 
contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta per la prima volta in quella 
forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di procedura da seguire;  
 
c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse appositamente predisposte dal 

docente per accompagnare il processo di apprendimento o, in alternativa, ricorre a risorse reperite 

spontaneamente nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in contesti informali e formali;  

 



d) la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità quando un apprendimento è messo in 

atto più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure atteso. In alternativa, non vi è continuità quando 

l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai.  

 
 
Nell’elaborazione del giudizio periodico e finale sarà utilizzata una pluralità di strumenti, differenziati in 
relazione agli obiettivi e alle situazioni di apprendimento, che consentono di acquisire, per ciascun obiettivo 
disciplinare, una varietà di informazioni funzionali alla formulazione del giudizio in modo articolato e 
contestualizzato. Nella stesura di tali giudizi assumeranno pari valore: i colloqui individuali, l’osservazione, 
l’analisi delle interazioni verbali e delle argomentazioni scritte, dei prodotti e dei compiti pratici complessi 
realizzate dagli alunni, le prove di verifica, gli esercizi o compiti esecutivi semplici e la risoluzione di problemi a 
percorso obbligato, gli elaborati scritti, i compiti autentici, … .  
 
Il giudizio descrittivo sul raggiungimento degli obiettivi di apprendimento non è riducibile alla semplice 
sommatoria degli esiti ottenuti in occasione di singole attività valutative: si rileveranno informazioni sui processi 
cognitivi in un’ottica di progressione e di continua modificabilità delle manifestazioni dell’apprendimento degli 
alunni.  
La valutazione documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno in 
relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze.  
 
Cit. DM 172/2020 Linee Guida VALUTAZIONE SCUOLA PRIMARIA 

 
4. MODALITÀ DI GESTIONE DEL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 

 
All’interno del Patto di Corresponsabilità, la comunicazione dell'andamento educativo e didattico della classe e 
dei singoli alunni avviene attraverso: 

✓ assemblee di classe consigli di classe con i rappresentanti dei genitori 

✓ registro on line 
✓ diario dell’alunno 
✓ colloqui individuali 

✓ mail da indirizzo istituzionale 

 

 
Luogo e Data 
Ceriano Laghetto 10-11-2023 Il docente 
                                                                                                                        De Vargas Giovanna 



 
 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 
Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia 

Istituto comprensivo “Cesare Battisti” - 
Cogliate 

 
 

Piano di Lavoro Individuale – Scuola Primaria 
 

Scuola: Don Antonio Rivolta 

 Classe: 5B 

Docente: De Vargas Giovanna 
 

1. PIANO DI LAVORO DI STORIA 
 

OBIETTIVO DI PRIMO LIVELLO (macroarea della disciplina) 

 
OBIETTIVO DI LIVELLO 2 
(vedere colonna abilità 
Curricolo verticale) 

 
CONTENUTI E/O 

ATTIVITÀ’ 

SCANSIONE 

TEMPORALE 

 

OBIETTIVO LIVELLO 1 

Uso dei documenti 

-Produrre informazioni con 

fonti di diversa natura utili 

alla ricostruzione di un 

fenomeno storico. 

-Interpretare la realtà con 

spirito critico e capacità di 

giudizio (educazione civica) 

-Riconoscere i vari tipi di 

fonti storiche. 

-Produrre informazioni 

con fonti di diversa natura 

utili alla ricostruzione di 

un fenomeno storico. 

- Rappresentare, in un 

quadro storico- sociale, le 

informazioni che 

scaturiscono dalle tracce 

del passato presenti sul 

territorio vissuto. 

Primo quadrimestre 

Organizzazione delle 

informazioni 

- Leggere una carta storico-

geografica relativa alle civiltà 

studiate (civiltà greca; civiltà 

romana; tarda antichità). 

-Elaborare 

rappresentazioni 

sintetiche delle società 

studiate, mettendo in 

rilievo le relazioni fra gli 

elementi caratterizzanti. 

-Confrontare aspetti 

caratterizzanti le diverse 

società studiate anche in 

rapporto al presente. 

 

Secondo quadrimestre 

Strumenti concettuali 

- Usare il sistema di misura 

occidentale del tempo storico 

(avanti Cristo – dopo Cristo) 

-Usare cronologie e carte 

storico-geografiche per 

rappresentare le 

conoscenze. 

 



e comprendere i sistemi di 

misura del tempo storico di 

altre civiltà. 

-Confrontare    I quadri 

storici delle civiltà 

affrontate. 

Produzione scritta e orale 

-Confrontare aspetti 

caratterizzanti le diverse 

società studiate anche in 

rapporto al presente.  

-Ricavare e produrre 

informazioni da grafici, 

tabelle, carte storiche, reperti 

iconografici e consultare testi 

di genere diverso, 

manualistici e non, cartacei e 

digitali. 

- Comprendere avvenimenti, 

fatti e fenomeni delle società 

e civiltà che hanno 

caratterizzato la storia 

dell’umanità relativi ai Greci, 

ai Popoli italici preromani e 

ai Romani con possibilità di 

apertura e di confronto con la 

contemporaneità. 

-Esporre con coerenza 

conoscenze e concetti 

appresi, usando il 

linguaggio specifico della 

disciplina.  

-Elaborare in testi orali e 

scritti gli argomenti 

studiati anche usando 

risorse digitali 

Secondo quadrimestre 



 

2. METODOLOGIA 

 
Le procedure didattiche utilizzate per il raggiungimento dei traguardi apprenditivi programmati, terranno conto 
dei seguenti elementi: 

• realtà del gruppo classe 

• bisogni degli alunni 

• dinamiche di gruppo 

• stili di apprendimento 

• tempi 

• spazi  

• risorse a disposizione 
 
 
Sulla base delle situazioni apprenditive gli insegnanti utilizzeranno: 
 

• lezione frontale 

• didattica cooperativa 

• didattica laboratoriale 

• didattica metacognitiva 

• didattica multimediale 

• metodo induttivo, deduttivo e della ricerca; 

• lezione frontale con forme di comunicazione verbale, iconica e grafica; 

• lezione interattiva, con discussioni, conversazioni guidate e dibattiti; 

• presentazione sincronica dei contenuti, ampi inquadramenti schematici, collegamenti 

interdisciplinari  

• sistemazione e rielaborazione delle conoscenze e degli approfondimenti attraverso disegni, 

schemi, mappe, grafici, visualizzazione su cartelloni 

• percorsi di lettura con valore formativo e trasversale, organizzazione della biblioteca di classe e 

sua gestione da parte degli/le alunni/e; 

• uso del Laboratorio di Informatica e della LIM; 

• lavoro di gruppo; 

• attività laboratoriali, con possibili esperienze di tutoraggio; 

• interventi di insegnamento individualizzato e di recupero all’interno della classe; 

• controllo sistematico dei lavori svolti e dei compiti assegnati; 

• coinvolgimento degli/delle alunni/e nel corso della lezione, sia in fase di presentazione che di 

verifica degli argomenti trattati, per far loro comprendere gli obiettivi del lavoro, i requisiti richiesti e le 

attività da svolgere nel percorso di apprendimento proposto; 

• discussioni guidate, conversazioni su temi scaturiti dalle esigenze personali o dalla realtà esterna, 

esercizio di semplici forme di democrazia interna (eleggere dei/delle responsabili, tenere un’assemblea, 

redigere un verbale); 

• circle time; 

• role playing: 

• problem solving 

• cooperative learning 

• flipped classroom 

 
Le tecniche e metodologie adottate saranno coerenti con i contenuti disciplinari di riferimento. 



 
 
 
 
STRATEGIE PER FAVORIRE IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO E DI MATURAZIONE 
 

(cancellare le voci che non interessano) 
 
 

Strategie per il potenziamento delle eccellenze: 

✓ approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti  
✓ affidamento di incarichi impegni e/o di coordinamento  
✓ valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi 
✓ ricerche individuali  e/o di gruppo 
✓ impulso allo spirito critico e alla creatività 
✓ lettura di testi extrascolastici 
✓ partecipazione a concorsi 

 
Strategie per il consolidamento: 

✓ attività guidate a crescente livello di difficoltà   

✓ esercitazioni di fissazione/automatizzazione delle conoscenze                            

✓ inserimento in gruppi motivati di lavoro   

✓ stimoli ai rapporti interpersonali con i compagni più ricchi di interessi 

✓ assiduo controllo dell’apprendimento, con frequenti verifiche e richiami     

✓ valorizzazione   delle   esperienze extrascolastiche  

 
Strategie per il recupero alunni stranieri e BES: 

 
✓ studio assistito in classe (sotto la guida di un tutor)   
✓ diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari 
✓ metodologie e strategie dell’insegnamento differenziate  
✓ allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari   
✓ assiduo controllo dell’apprendimento con frequenti feedback   
✓ coinvolgimento in attività collettive (es. lavori di gruppo)  
✓ affidamento dei compiti e crescente livello di difficoltà e/o di responsabilità 

 
 

3. SUSSIDI: oggetti, strumenti, attrezzature, materiali, ... (cancellare le voci che non interessano) 

strumenti multimediali attrezzature informatiche 

libri ed eserciziari  

schede strutturate materiale destrutturato 

strumentario disciplinare specifico materiale di recupero 

  



 
4. VERIFICA E VALUTAZIONE  

 

A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021 la valutazione periodica e finale degli apprendimenti è espressa, per 

ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di 

educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento 

di valutazione, nella prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli 

apprendimenti. 

 
I giudizi descrittivi sono riferiti agli obiettivi, oggetto di valutazione definiti nel curricolo d’istituto, sono riportati 
nel documento di valutazione oltre che nel presente documento “Piano di lavoro”. 
 
I giudizi descrittivi riportati nel documento di valutazione sono correlati ai seguenti livelli di apprendimento:  
a) In via di prima acquisizione  
b) Base  
c) Intermedio  
d) Avanzato 
 
I livelli di apprendimento sono così descritti: 

Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità. 

Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve compiti 
in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo 
e non del tutto autonomo. 

Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il 
supporto del docente e di risorse fornite appositamente. 
 

 
 
 
I livelli sono definiti sulla base di quattro dimensioni che caratterizzano l’apprendimento e che permettono di 
formulare un giudizio descrittivo; esse sono così delineate:  
 
a) l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno specifico 
obiettivo. L’attività dell’alunno si considera completamente autonoma quando non è riscontrabile alcun 
intervento diretto del docente;  

b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto l’obiettivo. 
Una situazione (o attività, compito) nota può essere quella che è già stata presentata dal docente come 
esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti di tipo esecutivo. Al 
contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta per la prima volta in quella 
forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di procedura da seguire;  
 
c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse appositamente predisposte dal 

docente per accompagnare il processo di apprendimento o, in alternativa, ricorre a risorse reperite 

spontaneamente nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in contesti informali e formali;  

 



d) la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità quando un apprendimento è messo in 

atto più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure atteso. In alternativa, non vi è continuità quando 

l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai.  

 
 
Nell’elaborazione del giudizio periodico e finale sarà utilizzata una pluralità di strumenti, differenziati in 
relazione agli obiettivi e alle situazioni di apprendimento, che consentono di acquisire, per ciascun obiettivo 
disciplinare, una varietà di informazioni funzionali alla formulazione del giudizio in modo articolato e 
contestualizzato. Nella stesura di tali giudizi assumeranno pari valore: i colloqui individuali, l’osservazione, 
l’analisi delle interazioni verbali e delle argomentazioni scritte, dei prodotti e dei compiti pratici complessi 
realizzate dagli alunni, le prove di verifica, gli esercizi o compiti esecutivi semplici e la risoluzione di problemi a 
percorso obbligato, gli elaborati scritti, i compiti autentici, … .  
 
Il giudizio descrittivo sul raggiungimento degli obiettivi di apprendimento non è riducibile alla semplice 
sommatoria degli esiti ottenuti in occasione di singole attività valutative: si rileveranno informazioni sui processi 
cognitivi in un’ottica di progressione e di continua modificabilità delle manifestazioni dell’apprendimento degli 
alunni.  
La valutazione documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno in 
relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze.  
 
Cit. DM 172/2020 Linee Guida VALUTAZIONE SCUOLA PRIMARIA 

 
5. MODALITÀ DI GESTIONE DEL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 

 
All’interno del Patto di Corresponsabilità, la comunicazione dell'andamento educativo e didattico della classe e 
dei singoli alunni avviene attraverso: 

✓ assemblee di classe consigli di classe con i rappresentanti dei genitori 

✓ registro on line 
✓ diario dell’alunno 
✓ colloqui individuali 

✓ mail da indirizzo istituzionale 

 

 
Luogo e Data 
Ceriano Laghetto 10-11-2023 Il docente 
                                                                                                                       De Vargas Giovanna 
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Piano di Lavoro Individuale – Scuola Primaria 
 

Scuola Don Antonio Rivolta  

Classe: 5B 

Docente: De Vargas Giovanna 
 

1. PIANO DI LAVORO DI ITALIANO 
 

 OBIETTIVO DI PRIMO LIVELLO (macroarea della disciplina) 

 
OBIETTIVO DI LIVELLO 2 
(vedere colonna abilità 
Curricolo verticale) 

  
CONTENUTI E/O 

ATTIVITÀ’ 

SCANSIONE 

TEMPORALE 

 

Ascolto e parlato 

- Comprendere il tema e le 

informazioni essenziali di una 

esposizione (diretta o 

trasmessa); comprendere lo 

scopo e l'argomento di 

messaggi trasmessi dai media 

(annunci, bollettini...). 

  

- Raccontare esperienze 

personali o storie inventate 

organizzando il racconto in 

modo chiaro, rispettando 

l'ordine cronologico e logico e 

inserendo gli opportuni 

elementi descrittivi e 

informativi. 

  

 

 - Discussioni, 

conversazioni e scambi di 

opinioni personali su 

argomenti di diverso 

genere nel rispetto dei 

turni di parola.  

-Formulazione di 

domande, effettuazioni di 

spiegazioni e 

presentazione di esempi 

pertinenti all’argomento 

trattato, tenendo conto 

anche delle opinioni 

diverse dalla propria.  

- Esposizione sintetica e 

analitica dei contenuti di 

comunicazioni ascoltate.  

- Uso corretto di termini 

specifici nell’esposizione 

orale di argomenti 

d’attualità.  

- Uso di tracce come 

parole chiave, 

informazioni principali, 

schemi e mappe, per 

l’effettuazione di 

Annuale 



un’esposizione chiara, 

coerente e comprensibile.  

- Recita espressiva di 

poesie imparate a 

memoria. 

 

 

Lettura 

-Impiegare tecniche di lettura 

silenziosa e di lettura 

espressiva ad alta voce.  

- Leggere testi letterari 

narrativi, in lingua italiana 

contemporanea e semplici 

testi poetici cogliendone il 

senso, le caratteristiche 

formali più evidenti, 

l'intenzione comunicativa 

dell'autore ed esprimendo un 

motivato parere personale. 

 

 - Tecniche di lettura: 

lettura analitica, lettura 

selettiva, lettura con lo 

stop, lettura orientativa.  

- Tecniche di 

comprensione del testo: 

letterale, lessicale, 

inferenziale.  

- Lettura di testi di vario 

genere finalizzata allo 

sviluppo del piacere di 

leggere.  

- Lettura espressiva di testi 

di diversa tipologia, 

realistici e fantastici.  

- Lettura silenziosa del 

testo seguita da 

sottolineature, note a 

margine, appunti.  

- Formulazione di 

previsioni sul contenuto di 

un testo in base ad alcuni 

elementi come il titolo, le 

immagini, le didascalie.  

- Analisi delle 

caratteristiche strutturali 

dei vari testi.  

- Analisi e comprensione 

delle informazioni, 

esplicite ed implicite, 

principali e secondarie, dei 

diversi tipi di testo e 

dell’intenzione dell’autore.  

- Individuazione 

dell’ordine delle sequenze, 

delle parti descrittive e 

narrative.  

- Lettura di schemi grafici, 

tabelle, mappe per scopi 

diversi.   

 

Primo quadrimestre: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Secondo quadrimestre: 

Scrittura 

-Produrre racconti scritti di 

esperienze personali o vissute 

da altri che contengano le 

informazioni essenziali 

relative a persone, luoghi, 

 -Ideazione, pianificazione 

e stesura di testi di diversa 

tipologia usando come 

traccia uno schema, una 

mappa, una scaletta.  

- Attività di scrittura di un 

Primo quadrimestre: 

 

 

 

 

 



tempi, situazioni, azioni.  

- Rielaborare testi (ad 

esempio: parafrasare o 

riassumere un testo, 

trasformarlo, completarlo) e 

redigerne di nuovi, anche 

utilizzando programmi di 

videoscrittura.  

- Produrre testi 

sostanzialmente corretti dal 

punto di vista ortografico, 

morfosintattico, lessicale, 

rispettando le funzioni 

sintattiche dei principali segni 

interpuntivi. 

 

testo con attenzione 

all’uso corretto di 

connettivi, di segni 

d’interpunzione, dei tempi 

verbali, dei sinonimi.  

- Scrittura di testi narrativi 

coesi e coerenti.  

- Racconto fantastico, 

racconto realistico, 

racconto umoristico, 

lettera, diario, cronaca, 

racconto di avventura, 

racconto giallo/horror.  

-Testo espositivo: storico, 

geografico, scientifico.  

-Testo pragmatico-sociale: 

testo persuasivo 

(pubblicitario), testo 

regolativo (ricette, norme, 

regolamenti, istruzioni 

varie, simboli), testo 

pratico-strumentale 

(avvisi, manifesti, moduli 

vari).  

- Testo poetico. 

 - Quotidiano.  

- Riassunto di un testo 

narrativo ed espositivo.  

- Attività di 

riconoscimento e uso di 

parole specifiche in testi di 

divulgazione e di studio.  

- Principali tecniche di 

rappresentazione narrativa 

(flashback, flash 

forward…).  

-Strategie di revisione e 

correzione delle 

produzioni individuali.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Secondo quadrimestre 

 Lessico ricettivo e 

produttivo 

-Comprendere ed utilizzare in 

modo appropriato il lessico di 

base (parole del vocabolario 

fondamentale e di quello ad 

alto uso). 

 Riflessione sulla lingua 

 

  Riconoscere l’organizzazione 

del nucleo della frase 

semplice (la frase minima): 

predicato, soggetto, altri 

elementi richiesti dal verbo.  

 -Acquisizione ed 

espansione del lessico 

ricettivo e produttivo. 

- Rapporti semantici fra le 

parole: sinonimia, 

antonimia, omonimia, 

polisemia, iperonimia, 

iponimia.  

- Parole ampie: 

derivazione, 

modificazione, 

composizione (prefisso e 

suffisso). - Dizionario.  

- Le specificità 

Annuale 



- Riconoscere in una frase o in 

un testo le parti del discorso, o 

categorie lessicali, 

riconoscerne i principali tratti 

grammaticali; riconoscere le 

congiunzioni di uso più 

frequente (e, ma, infatti, 

perché, quando…).  

- Conoscere le fondamentali 

convenzioni ortografiche e 

servirsi di questa conoscenza 

per rivedere la propria 

produzione scritta e 

correggere eventuali errori. 

ortografiche della lingua 

italiana. 

- Convenzioni 

ortografiche.  

- Segni di interpunzione.  

- Discorso diretto e 

discorso indiretto.  

-Riconoscimento ed 

analisi delle categorie 

grammaticali: articoli, 

nomi, aggettivi, pronomi 

(personali e 

complemento), verbi, 

preposizioni, avverbi, 

congiunzioni, interiezioni.  

-Riconoscimento degli 

elementi essenziali della 

frase semplice (soggetto, 

predicato, espansioni 

dirette e indirette). 

 

 



 

2. METODOLOGIA 

 
Le procedure didattiche utilizzate per il raggiungimento dei traguardi apprenditivi programmati, terranno conto 
dei seguenti elementi: 

• realtà del gruppo classe 

• bisogni degli alunni 

• dinamiche di gruppo 

• stili di apprendimento 

• tempi 

• spazi  

• risorse a disposizione 
 
 
Sulla base delle situazioni apprenditive gli insegnanti utilizzeranno: 
 

• lezione frontale 

• didattica cooperativa 

• didattica laboratoriale 

• didattica metacognitiva 

• didattica multimediali 
 

• metodo induttivo, deduttivo e della ricerca; 

• lezione frontale con forme di comunicazione verbale, iconica e grafica; 

• lezione interattiva, con discussioni, conversazioni guidate e dibattiti; 

• presentazione sincronica dei contenuti, ampi inquadramenti schematici, collegamenti 

interdisciplinari  

• sistemazione e rielaborazione delle conoscenze e degli approfondimenti attraverso disegni, 

schemi, mappe, grafici, visualizzazione su cartelloni 

• percorsi di lettura con valore formativo e trasversale, organizzazione della biblioteca di classe e 

sua gestione da parte degli/le alunni/e; 

• uso del Laboratorio di Informatica e della LIM; 

• lavoro di gruppo; 

• attività laboratoriali, con possibili esperienze di tutoraggio; 

• interventi di insegnamento individualizzato e di recupero all’interno della classe; 

• controllo sistematico dei lavori svolti e dei compiti assegnati; 

• coinvolgimento degli/delle alunni/e nel corso della lezione, sia in fase di presentazione che di 

verifica degli argomenti trattati, per far loro comprendere gli obiettivi del lavoro, i requisiti richiesti e le 

attività da svolgere nel percorso di apprendimento proposto; 

• discussioni guidate, conversazioni su temi scaturiti dalle esigenze personali o dalla realtà esterna, 

esercizio di semplici forme di democrazia interna (eleggere dei/delle responsabili, tenere un’assemblea, 

redigere un verbale); 

• circle time; 

• role playing: 

• problem solving 

• cooperative learning 

• flipped classroom 

 



Le tecniche e metodologie adottate saranno coerenti con i contenuti disciplinari di riferimento. 
 
 
 
 
STRATEGIE PER FAVORIRE IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO E DI MATURAZIONE 
 

 
 
 

Strategie per il potenziamento delle eccellenze: 

✓ approfondimento, rielaborazione e problematizzazione dei contenuti  
✓ affidamento di incarichi impegni e/o di coordinamento  
✓ valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi 
✓ ricerche individuali e/o di gruppo 
✓ impulso allo spirito critico e alla creatività 
✓ lettura di testi extrascolastici 
✓ partecipazione a concorsi 

 
Strategie per il consolidamento: 

✓ attività guidate a crescente livello di difficoltà   

✓ esercitazioni di fissazione/automatizzazione delle conoscenze                            

✓ inserimento in gruppi motivati di lavoro   

✓ stimoli ai rapporti interpersonali con i compagni più ricchi di interessi 

✓ assiduo controllo dell’apprendimento, con frequenti verifiche e richiami     

✓ valorizzazione   delle   esperienze extrascolastiche  

 
Strategie per il recupero alunni stranieri e BES: 

 
✓ studio assistito in classe (sotto la guida di un tutor)   
✓ diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari 
✓ metodologie e strategie dell’insegnamento differenziate  
✓ allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti disciplinari   
✓ assiduo controllo dell’apprendimento con frequenti feedback   
✓ coinvolgimento in attività collettive (es. lavori di gruppo)  
✓ affidamento dei compiti e crescente livello di difficoltà e/o di responsabilità 

 
 

3. SUSSIDI: oggetti, strumenti, attrezzature, materiali, ... (cancellare le voci che non interessano) 

strumenti multimediali attrezzature informatiche 

libri ed eserciziari 

schede strutturate materiale destrutturato 

strumentario disciplinare specifico materiale di recupero 

  



 
4. VERIFICA E VALUTAZIONE  

 

A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021 la valutazione periodica e finale degli apprendimenti è espressa, per 

ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di 

educazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento 

di valutazione, nella prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli 

apprendimenti. 

 
I giudizi descrittivi sono riferiti agli obiettivi, oggetto di valutazione definiti nel curricolo d’istituto, sono riportati 
nel documento di valutazione oltre che nel presente documento “Piano di lavoro”. 
 
I giudizi descrittivi riportati nel documento di valutazione sono correlati ai seguenti livelli di apprendimento:  
a) In via di prima acquisizione  
b) Base  
c) Intermedio  
d) Avanzato 
 
I livelli di apprendimento sono così descritti: 

Avanzato: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note e non note, mobilitando una varietà di risorse sia 
fornite dal docente sia reperite altrove, in modo autonomo e con continuità. 

Intermedio: l’alunno porta a termine compiti in situazioni note in modo autonomo e continuo; risolve compiti 
in situazioni non note utilizzando le risorse fornite dal docente o reperite altrove, anche se in modo discontinuo 
e non del tutto autonomo. 

Base: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e utilizzando le risorse fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma discontinuo, sia in modo non autonomo, ma con continuità. 

In via di prima acquisizione: l’alunno porta a termine compiti solo in situazioni note e unicamente con il 
supporto del docente e di risorse fornite appositamente. 
 

 
 
 
I livelli sono definiti sulla base di quattro dimensioni che caratterizzano l’apprendimento e che permettono di 
formulare un giudizio descrittivo; esse sono così delineate:  
 
a) l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno specifico 
obiettivo. L’attività dell’alunno si considera completamente autonoma quando non è riscontrabile alcun 
intervento diretto del docente;  

b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto l’obiettivo. 
Una situazione (o attività, compito) nota può essere quella che è già stata presentata dal docente come 
esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti di tipo esecutivo. Al 
contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta per la prima volta in quella 
forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di procedura da seguire;  
 
c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse appositamente predisposte dal 

docente per accompagnare il processo di apprendimento o, in alternativa, ricorre a risorse reperite 

spontaneamente nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in contesti informali e formali;  

 



d) la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità quando un apprendimento è messo in 

atto più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure atteso. In alternativa, non vi è continuità quando 

l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai.  

 
 
Nell’elaborazione del giudizio periodico e finale sarà utilizzata una pluralità di strumenti, differenziati in 
relazione agli obiettivi e alle situazioni di apprendimento, che consentono di acquisire, per ciascun obiettivo 
disciplinare, una varietà di informazioni funzionali alla formulazione del giudizio in modo articolato e 
contestualizzato. Nella stesura di tali giudizi assumeranno pari valore: i colloqui individuali, l’osservazione, 
l’analisi delle interazioni verbali e delle argomentazioni scritte, dei prodotti e dei compiti pratici complessi 
realizzate dagli alunni, le prove di verifica, gli esercizi o compiti esecutivi semplici e la risoluzione di problemi a 
percorso obbligato, gli elaborati scritti, i compiti autentici, … .  
 
Il giudizio descrittivo sul raggiungimento degli obiettivi di apprendimento non è riducibile alla semplice 
sommatoria degli esiti ottenuti in occasione di singole attività valutative: si rileveranno informazioni sui processi 
cognitivi in un’ottica di progressione e di continua modificabilità delle manifestazioni dell’apprendimento degli 
alunni.  
La valutazione documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno in 
relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze.  
 
Cit. DM 172/2020 Linee Guida VALUTAZIONE SCUOLA PRIMARIA 

 
5. MODALITÀ DI GESTIONE DEL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 

 
All’interno del Patto di Corresponsabilità, la comunicazione dell'andamento educativo e didattico della classe e 
dei singoli alunni avviene attraverso: 

✓ assemblee di classe consigli di classe con i rappresentanti dei genitori 

✓ registro on line 
✓ diario dell’alunno 
✓ colloqui individuali 

✓ mail da indirizzo istituzionale 

 

 
Luogo e Data 
Ceriano Laghetto 10-11-2023 Il docente 
 
                                                                                                                       De Vargas Giovanna 


	Piano di Lavoro Individuale – Scuola Primaria
	1. PIANO DI LAVORO DI MATEMATICA
	5. MODALITÀ DI GESTIONE DEL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ
	Piano di Lavoro Individuale – Scuola Primaria
	1. PIANO DI LAVORO DI ARTE E IMMAGINE
	5. MODALITÀ DI GESTIONE DEL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ
	Piano di Lavoro Individuale – Scuola Primaria
	1. PIANO DI LAVORO DI EDUCAZIONE CIVICA
	5. MODALITÀ DI GESTIONE DEL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ
	Piano di Lavoro Individuale – Scuola Primaria
	1. PIANO DI LAVORO DI GEOGRAFIA
	5. MODALITÀ DI GESTIONE DEL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ
	Piano di Lavoro Individuale – Scuola Primaria
	1. PIANO DI LAVORO DI MUSICA
	5. MODALITÀ DI GESTIONE DEL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ
	Piano di Lavoro Individuale – Scuola Primaria
	1. PIANO DI LAVORO DI SCIENZE
	5. MODALITÀ DI GESTIONE DEL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ
	Piano di Lavoro Individuale – Scuola Primaria
	1. PIANO DI LAVORO DI INGLESE
	4. MODALITÀ DI GESTIONE DEL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ
	Piano di Lavoro Individuale – Scuola Primaria
	1. PIANO DI LAVORO DI STORIA
	5. MODALITÀ DI GESTIONE DEL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ
	Piano di Lavoro Individuale – Scuola Primaria
	1. PIANO DI LAVORO DI ITALIANO
	5. MODALITÀ DI GESTIONE DEL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ

